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Un'ora di lavoro per i brac¬ 
cianti in lotta ! 

Rispondete tutti all ' appello 
delia C.G.I.L. 
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DOMENICA 12 GIUGNO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 140 


IL VOTO 
DI TRIESTE 


i c-iltadiiii (lì Triosle van¬ 
no alle Ulne, [ler la prima volta 
dopo (piatirò anni che il canno¬ 
ne Ita taeiiito. Gli inj^h'.si e yli 
americani, i (piali {'Overniino la 
( illri e il suo esitano territorio e 
li occupano con (piindiVimila .sol¬ 
dati e diecimila poli/.iolti, hanno 
lìteniito di non poter pili oltre 
jii'ocraslinare le ele/.ioni ainmini- 
sliative e dì concedere rinalmente 
un consit'lio comtinide elettivo 
af'li ahilanfì della cittri-easerma 
dow, ad (lata di o"ai conven/ione 
iiiterna/ioinde, il loro fjovernato- 
re militale ì* fiadroiie assoluto e 
(hi ('Ili le loro lnip/)e non hanno 
alenila ìntcìi/ione di allonianatsì. 

Un {grande manircsto elettorale 
demoeiistiaiio, che a tiilla prima 
jiaie piuttosto sihillino, rivela le 
iiit(‘ii/ioni di coloro che hanno fi¬ 
lialmente indette le eie/ioni. 12-18 
dice: per ricordare il 18 di apri¬ 
le c sollecitare i triestini a rin- 
no\are, il 12 t^intjno, il plebiscito 
della paura, deiranticomiinisinu 
e della sof^'f^ezione alla politica 
del Vaticano e deirAmericn. Mon- 
‘•i^Mior Santin. che fu a suo feni- 
j)o lina specie dì Cardinal Scliii- 
ster. ha provveduto al manifesto 
l»astorale, c tutti i inez/.i iiià usa¬ 
ti vent,'()ii() ripresi persino con 
niagt^iore intcii.sit{i c più sfacciata 
iiii|Mi(lcnza. 

Si vota a Trieste e si vorrebbe 
ehi', per uno straordinario mira¬ 
colo, {;li elettori fossero fatti cie¬ 
chi così da ignorare ancora il 
nial^oscrno democristiano e la 
politica estera di Washin{?lon e di 
l.ondra. Si vota a Trieste, come 
si ìj votato n Cdfjliari, a Viarcf'- 
KÌo, a .Molfetta c si spern di ripor¬ 
tar indietro la lancetta del tempo. 

Si affrontano ancora una volta 
da una parte le forze del lavoro 
e del progri'sso e dall'altra quel¬ 
le del prìviletrio c della reazione; 
ma per mascherale il contrasto e 
per ingaminrc gli elettori, privi¬ 
legiati e reazionari puntano a 
T rìe.ste su una carta che sperano 
più afficace ancora di quelle, giii 
usate, del timore deH'infcrno e 
della follia anticomunista c tale, 
che snmmundo.si ad esse garanti- 
si a la vittoria. I reazionari di 
ogni gradazione buttano sul tu¬ 
tolo elettorale ■ una carta falsa 
clic hanno tirato fuori dalla ma¬ 
nica: quella della nazionalità, 
della difesa dciritnlinnità di Trie¬ 
ste. Così, l'operaio dei cantieri c 
delle ferriere dovrebbe dimenti¬ 
care Io sfruttamento, così il con¬ 
tadino dovrebbe ignorare In sua 
lita di miseria, così il pescatore 
la sua fatica c l'impiegato e l'in- 
tellettiuile ogni loro speranza di 
età migliore c ogni esigenza (lì 
libertà. 

Italia e nnti-Italia, dicono colo¬ 
ro^ che soltanto da cpicsto imbro¬ 
glio possono ancora sperare qual¬ 
cosa e < Italia, pace, lavoro e li- 
hcrtù y ha avuto rìnipiidcnza (li 
gridare in piazza dcH'Unità pro¬ 
prio De Gaspcri. 

^fa le parole non possono ba- 
.slare davvero, se dietro ad ognu¬ 
na c’è la .siiicntitn della realtà. De 
(i.ispcri, del quale i giornali rac¬ 
contano coinpincìiiti Tomaggio al 
governatore militare allento, è 
riiomo che ha dimostrato ad ogni 
iratfniivn diplomatica di esser 
preoccupato soltanto clic inglesi 
e americani pole.sscro andarsene, 
non solo perchè li vuole a Trie- 
■'le ad occupare là città c il por¬ 
lo. ma perchè li vuole in Italia. 

De Gaspcri. che ha preteso di 
parlare d’Italia, è ruonio il quale 
M'niva dal congre.sso di V'^enezia, 
(lo\e si è sputato sulla cultura ita¬ 
liana c dove si è inneggiato alla 
sacrestia contro In scienza e si è 
irriso al 20 settembre. I triastini 
dovrebbero quindi ripudiare le 
pagine di Svevo e i versi di Saba, 
la loro tradizione di ribellione al 
gendarme austriaco e al poliziot¬ 
to fa.icisla per riconoscere in De 
Ga'iperi l’iiomo che può imperso¬ 
nare l’Italia, I triestini dovrebbe¬ 
ro ignorare la vita e le sofferenze 
dei lavoratori italiani, le sopraf¬ 
fazioni governative, dovrebbero 
cancellare dalla memoria il nome 
di Sforza per credere, anche sol¬ 
tanto un momento, al grido ipo¬ 
crita (li lavoro, libertà e pace. 

Ma che cosa possono garantire 
ai 22.000 disoccupati del territorio, 
agli nomini che non vedono più 
iin segno di vita intorno agli al- 
tiforni di Scrvoia, ■ ai marittimi 
che stanno da mesi senza imbar¬ 
carsi. ni lavoratori i quali soffro¬ 
no per l'inattività di San R(kco, 
coloro che sono r('sponsabili del¬ 
la smobilitazione di Taranto, del¬ 
la Navalmeccanica, della Capro¬ 
ni, dei 2.000.000 di senza lavoro, 
che le statistiche di Fanfani non 
riescono nè a na.scondcre, nè a 
sfamare? 

II fatto stesso che il così detto 
fronte italiano vada dai fascisti 
del MSI, che riprcscntano i più 
tristi figuri dello squadrismo, agli 
pscndo socialisti di Saragat, che 
vogliono scindere le forze del la¬ 
voro. e dal blocco monarchico, 
che riprcscnta Dclcroix l’csaltato- 
rc delle gnerre di Mussolini, ai 
clericali, che fornicarono con gli 
austrìaci dì Cecco Beppe e con i 
tedeschi di Hitler prima di for¬ 
nicare con gli americani di Tru- 
man, questo solo fatto svela Fin- 
ganno che sì nasconde nel tenta¬ 
tivo di impostare sullo sciovini¬ 
smo la campagna elettorale. 

Dnll'altra parte tentano nei con. 
fronti della popolazione slovena lo 


TBTII I LAVORATORI A FUNGO DEI PROLETARI DELLA TERRA! 


Gli agrari hanno rotto ie trattative 


I braccianti rafforzano lo sciopero 


OGECj}-! IT.A.I.ÌI.A. - 


Auguri agli **azzurri,. 


per la pariita di Budapest 


Tutti i giocatori della squadra italiana sono in ottima forma 


Il bestiame governato e munto una volta al giorno Mercoledì sospensione 
generale del lavoro nelle campagne - La Confida non tratta coi mezzadri 


La C. G. f. L. apre una sottoscrizione in appoggio agli scioperanti 


Le trattative per la vertenza 
braccianli’e, che dal 18 maggio tie¬ 
ne in sciopero milioni di proletari 
della terra >» l'iemonte, in Lom¬ 
bardia, nel Veneto, in Emilia, nel 
I.azio, in Puglia, in Lucania, e che 
ha visto scendere in lotta per pe¬ 
riodi più o meno lunghi intere pro¬ 
vince delle Marche, della Toscana. 
dell’Abruzzo, disila Campania, del¬ 
la Calabria, della Sicilia e della 
Sardegna, .sono state rotte ieri al¬ 
le 12.45. 

In proposito la Confederterra (a 
firma Dosi e Cristaldi), la Fcder- 
braedanti (a firma Homagnoli), la 
" libera •. Confederazione agricola 
(a firma Zini) c la « Liberbraccian- 
ti » (a firma Formis) hanno dira¬ 
mato congiuntamente il seguente 
comunicato ufficiale: 

“ Nella mattinata di ieri, convo¬ 
cato dall’on. La Pira, ha avuto 
luogo un nuovo incontro fra i rap¬ 
presentanti della Confida e quelli 
della Federbraccianti nazionale. 


della Confederterra, della » Liber- 
braccianti ■. e della « CLAl ■■ per 
un ulteriore tentativo di raggiun¬ 
gere l'accordo. I rappresentanti 
della Confida hanno ribadito le lo¬ 
ro posizioni intransigenti: essi han¬ 
no dichiarato di rifiutare prregiu- 
dizialmente ogni impegno per la 
esecuzione di opere di miglioramen¬ 
to agrario, di escludere ogni re¬ 
golamentazione delle disdette, re¬ 
spingendo persino le proposte pre¬ 
sentate dall’on. La Pira. Analoga 
posizione di netto rifiuto la Confi¬ 
da ha mantenuto per quanto ri¬ 
guarda l'aumento degli assegni fa- 
migliari con l’inclusione in essi 
dell’indennità di caro-pane. Di fron_ 
te alla cieca intransigenza della 
Confida, ai rappresentanti dei la¬ 
voratori non rimaneva altro che 
constatare Timpossibilità di conti¬ 
nuare le trattative, le quali sono 
pertanto rimaste sospese. Le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori, le quali 
prima e durante lo sciopero e poi 


RIVELAZIONI DELLA STAMPA AMERICANA ha inoltre deciso di indire per 


nel corso delle trattative hanno 
dato prova della più larga tolleran¬ 
za e condiscendenza, animate dal¬ 
la volontà di raggiungere un ac¬ 
cordo, richiamando l’attenzione del- 
Topinione pubblica c del Parla¬ 
mento sulla grave responsabilità 
che si sono assunti i rappresentan¬ 
ti della Confida, provocando danni 
gravissimi alla produzione e all’e- 
tonomia con una politica di pro¬ 
vocazione condotta contro i lavo¬ 
ratori in opposizione alte loto giu¬ 
ste e moderate richie.ste ». 

Veniva molto commentato ieri il 
fatto che questa presa di posizione 
fosse stata fatta in comune coi sin¬ 
dacalisti d. c. 

L’Esecutivo della Confederterra, 
riunitosi d’urgenza, ha preso atto 
delle deliberazioni prese dalie or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori della 
Val Padana, non appena conosciu¬ 
to l’esito negativo dei colloqui. 

E’ stato decìso di governare e 
mungere il bestiame una sola volta 
al giorno e di sospendere tutti gli 
altri lavori di stalla. 


L’Esecutivo della Confederterra 


S. U. e Inghilterra si preparano 
a riconoscere Mao Tze Tung? 


Stati Uniti e Gran Bretagna, spinti da pressanti ragioni 
economiche, avrebbero raggiunto un accordo in questo senso 


NEW YORK, 11. — Secondo 
quanto asserisce il noto giornalista 
Drew Pearson in un articolo pub¬ 
blicato dal Daily Mirror», Il Go¬ 
verno degli Stati Uniti avrebbe 
fatto pressioni su quello britannico 
affinchè questo non riconoscesse il 
Governo cinese dopo la caduta di 
Sciangai. Drew Pearson aggiunge 
che, dopo il passo deH’ambasciato- 
re Lewis Douglas, gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna avrebbero ade¬ 
rito però ad un compromesso che 
Insccrcbbe alla Gran Bretagna la 
facoltà di riconoscere il Governo 
popolare cinese un giorno o due 
prima del riconoscimento da parte 
degli Stati Uniti. 

Le rivelazioni di Pearson, gene¬ 
ralmente molto bene informato, 
confermano le notizie più volte 
diffuse e altrettante volte smentite, 
sull'atteggiamento delle potenze im¬ 
perialistiche nei riguardi della Ci¬ 
na popolare. Tale atteggiamento è 
dettato dalla impellente necessità, 
per la Gran Bretagna e gli Stati 
Uniti, di mantenere vivi i rapporti 
commerciali con il grande paese 
deirEstremo Oriente sotto pena, in 
caso contrario, di un aggravamen¬ 
to della crisi economica in atto 
Gli ambienti commerciali e poli¬ 
tici americani carezzano inoltre la 
illusione di poter mantenere anco¬ 
ra, nonostante il nuovo regime di 
popolo, un certo controllo sulla po¬ 
litica della Cina mediante la pres¬ 
sione economica, anche se sono 
ormai convinti di aver perso il 
grande mercato coloniale cinese. 
Le illusioni degli imperialisti 
urtano però contro la realtà, 
realtà che è stata ribadita an¬ 
cora recentemente dal generale 
comuni.sta Li Tao. Il generale ha 
infatti dichiarato che il Governo 
popolare cinese è favorevole alla 
ripresa delle relazioni diplomati¬ 
che c commerciali con gli altri 
pae.si, m.T intende che tali relazioni 
siano basate suU'eguaglianza e sul 
ri.spetto reciproco per Tindipen- 
denza. 
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GRAUDE CARTA 
DELLA CINA 


sulla quale potrete se¬ 
guire gli sviluppi della 
vittoriosa lotta di libera¬ 
zione del popolo cinese. 


DIFFONDETELA! 


Anche l’Monomia giapponese si 
ticva oggi^ fronteggiare lo stesso 
problema degli anglo-americani. Da 
Tokio si apprende che la conferen¬ 
za per promuovere il commercio 
con la Cina, alla quale partecipa¬ 
no duecento parlamentari e uomini 
di affari cinesi e giapponesi, ha de¬ 
ciso di chiedere l’autorizzazione di 
inviare una missione commerciale 
giapponese nella Cina popolare. Il 
leader comunista giapponese Sanzo 
Nosaka si è offerto come capo del¬ 
la missione. • 

La conferenza s stata tenuta in 
seguito ad un giro di propaganda 
compiuto da Nosaka nella regione 
di Osaka, durante il quale nume¬ 
rosi industriali gli hanno chiesto 
d’intervenire per promuovere la ri¬ 
presa del commercio con la Cina. 
Nosaka infatti è amico personale di 
Mao Tze Tung, 

La « New China News Agency » 
informa oggi che è stato costituito 
rufflcio per la Cina centrale del 
Comitato centrale del Partito Co¬ 
munista cinese. Il generale Liu 
Piao è stato nominato segretario 
dell’Ufficio , 


mercoledì 15 giugno 24 ore di scio¬ 
pero generale nelle campagne di 
tutta Italia e di convocare per ta¬ 
le giorno grandi manifestazioni in 
tutti i centri rurali della nazione 
con la partecipazione solidaristica 
dei (wmpartecipanti, dei mezzadri, 
dei coltivatori diretti e di tutta la 
popolazione rurale. 

La Segreterìa della CGIL ha lan¬ 
ciata al lavoratori di tutte le cate- 
go.le un appello per sostenere la 
lotta del lavoratori agricoli. 

«Milioni di braccianti e di sala¬ 
riati 'agricoli — dice tra l’altro lo 
appello — stanno (Kinducendo da 30 
giorni la lotta più eroica, più va¬ 
sta, più compatta, che registri la 
storia del nostro Paese. 

- Per sostenere la lotta della cate¬ 
gorìa più povera, più sfruttata, più 
colpita dalla disoccupazione e dal¬ 
la fame, VERSIAMO TUTTI UNA 
ORA DI LAVORO. 

Questo è l’invito che la grande 
CGIL — baluardo invincibile dei 
diritti dei lavoratori — rivolge » 
tutti voi perchè le aspirazioni di 
oltre due milioni di proletari agri- 
coii siano soddisfatte. 

La vittoria dei braccianti è certa 
(Continua In 5.a pag., 2.a colonna) 


Mentre i lavoratori insistono 
perchè la rivalutazione delle cate¬ 
gorie e l’aumento degli assegni fa¬ 
miliari siano attuati immediata¬ 
mente, gli industriali insisterebbe¬ 
ro su un loro piano che rendereb¬ 
be ipotetiche e irrilevanti tanto la 
rivalutazione quanto la revisione 
degli assegni familiari. Sotto que¬ 
sto aspetto il Comitato Direttivo 
della CGIL, che si riunisce domani, 
sj troverà nella necessità di (iover 
esaminare la situazione difricile 
che verrebbe a crearsi nel caso che 
gli industriali insistessero nel loro 
atteggiamento 


li 10 luglio ii Congresso 
della Federazione statali 


FIRENZE, n — Dal 10 ai 16 lu¬ 
glio pros.<iimo si svolgerà a Firenze 
il 3. Congresso della Federazione 
nazionale degli statali. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUDAPEST, 11. — Anche i gior- 
naìistt e gli accompagnatori più 
scettici sono rimasti sorpresi dcl- 
VUngherni, di aver trovato un Pae¬ 
se tanto tranquillo c operoso, di 
aver visto le strade popolate di 
gente elegante e allegra. Ala di ciò 
che ho visto nella nuova democra¬ 
zia popolare ungherese^ vi raccon¬ 
terò prossimamente. 

Ora è bene mi affretti a narrarvi 
quanto è accaduto oggi e ciò che i 
gentilissimi redattori della . Gaz¬ 
zetta Sportiva .. di Budapest mi 
hanno detto della loro squadra. 

Gli azzurri questa mattina alle 10 
hanno preso l’autobus e si sono re¬ 
cati al campo dell’Ujpest per svol¬ 
gere un leggero nllcnanienlo. Il 
campo dell’Ujpest può contenere al 
massimo 55.000 persone e difatti tan¬ 
ti sono stati i biglietti venduti. Il 
suo fondo è assai buono, clastico, co¬ 
perto di una peluria di erba spe¬ 
ciale, sottile e resistente. 

La forntazione ufficiale della 
Squadra italiana è la seguente: Mo¬ 
ro, Giovannini, Beccattini; Anno. 
pazzi, Tognon, Fattori: Boniperti, 
Lorenzi, Amadei, Cappello, Cara- 
pellese. 

éT stato prdferito Aforo a Franzo- 
st dopo una lunga discussione tra 
Novo e Copernico, perchè, secondo 
loro, attualmente Moro è più in for¬ 


ma di Framosi. Io non sono di que¬ 
sta opinione e aurei preferito Frati- 
zosi perchè più esperto di incontri 
internazionali c più affiatato con i 
terzini e i mediani, ma i C. U. han¬ 
no deciso. Cosi è chiaro: se Novo 
si è acquistato lilorb per il Tonno 
vuol dire che gli piace come gioco. 

Tutti 1 giocatori godono ottima sa¬ 
lute. Anche Beccattini e Carnpcltcse 
si sono ristabiliti. Nel pomeriggio i 
giocatoi 1 , dopo un hreue riposo se 
ne sono andati a spasso per lo città. 
Questa sera andranno ad assistere 
a un grande spettacolo al Circo 
Fquestre c alle 22 andranno a cori¬ 
carsi. 

Dopo Vaìlcnamento, in compagnia 
di uno dei migliori tecnici unghe¬ 
resi, il giornalista Lukas, mi .sono 
recato all'Isola Margherita ove m 
un grande albergo sono radunati i 
calciatori magiari. L’albergo è na¬ 
zionalizzato c sorge al centro del- 
risoletfn in mezzo al Danubio, un 
luogo suggestivo pieno d’incanto. 

Lukas mi ha fatto fare conoscenza 
con la nazionale e mi ha dato In 
formazione ufficiale della squadra 
che è la seguente; Ilenni, lindas, Ba- 
log II; Boszig, Borszeij, Lakat; Bu- 
dài, Koesis, Deak, Szusza, Pu.skas. 

Henni è un giocatore d» 26 anin, 
alto l,S2, robusto, di professione 
maestro di ginnastica in una scuola 
media della capitale. Ha le spalle 


Il popolo di Triosto alle urne 

per la primci volta dopo la guerra 


larghe e guinbc lunghe e cammina 
cìiiioccolato come uii burattino. 

Rudas è di media statura, veit- 
tottcni'.c. K' il più veloce giotatorc 
d'Ungheria cd è .'tato anche cani- 
piene dei 100 metri ehe corre in 
W'D. Durante la .settniuiiia fa il 
barmann. 

Balogh II è alto LOS F.' impiega¬ 
to pressa una fabbrica di Innqnido 
Orione, Boszig è ulto ì,70. vcntiqnat- 
fi filile (• gc.sti.Mc un negozio di 
utensili domc.slici con l'ala sniistrc. 
Puskas. F.' forse il giocatore più la- 
tcruazioualc delle .•quadra c senza 
dubbio il l);ù intcll'genti’. 

lìorszLii et viro-mediano, veiitotto 
ami', alto 1.77, è .stato soorannoiiii- 
).nt() l’ariete per la potenza del sito 
calcio. Lal:at, mediano sMii.sfro. allo 
1,63 (• il più veeeliio della squadra 
avendo 29 anni. K’ professore di un¬ 
gherese in un liceo e istruisce e 
consiplia i compagiM di .sijmiiirn con 
tono professorale che fa ridire I 


La campagna elettorale ha mostrato la forza e la compattezza del 
Partito Comunista - I risultati saranno resi noti domani alle ore 12 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


Faticoso andamento 

dei colloqui con la Confindusfria 


Domani Direttivo della C.G.I.L. 


A quanto ci è dato sapere, le trat¬ 
tative fra i rappresentanti dei la¬ 
voratori e della Confindustria pro¬ 
cedono con molta difficoltà, dato 
che gli industriali non sembrano 
disposti a fare nessuna concessione 


TRIESTE, 11. — Le operazioni di 
voto avranno inizio a Trieste do¬ 
mattina alle 6 e si chiuderanno alle 
ore 21 di domani sera. Gli siynitini 
avranno invece inizio lunedi mat¬ 
tina e i primi risultati potranno 
essere noti solo a mezzogiorno. I 
condidati ai 60 seggi del Consiglio 
Comunale sono 561, divisi in dodici 
liste. 

Le indici liste che si trovano di 
fronte ai comunisti sono le seguenti: 
D.C., repubblicani, socialisti, libe¬ 
rali, missini, blocco italiano (cioè 
monarchici e qualunquisti); queste 
prime sei liste fanno parte della 
cosiddetta Lega Nazionale; vi sono 
poi due liste nazionaliste slave, 
quella dei titini e quella degli slavi 
bianchi, la prima delle quali si 
chiama fronte popolare e la siu:on- 
da unione democratica slovena; in¬ 
fine vi sono tre liste indipendenti¬ 
ste, una sostenuta dal governo al¬ 
leato (blocco triestino), una soste¬ 
nuta dai titini (Trieste ai triestini) 
c una dei repubblicani indipendenti. 

Il contrassegno del partito comu¬ 
nista del Territorio Libero è costi¬ 
tuito daU’intreccio di falce e mar- 


LA CRISI NELLO SCHIERAMENTO DEL 18 APRILE 


Mondolfo e Faravelli si dimettono 

Nuovi allarmi per l'invadenza clericale 


Prolesle della "'Voce Repubblicana,, per le offese affa cuffura falca itafiana 


Nella confui^one che continua a 
regnare — ormaf cronicamente •— 
in campo socialdemocratico si sono 
registrati ièri fatti nuovi di rilievo. 
L’on. Mondolfo. segretario del Par¬ 
tito. Ton. Faravelli. direttore della 
c Umanità >. e gli on. Cossu e Mat¬ 
teotti si sono dimessi dalle loro ca¬ 
riche direttive per protesta contro 
la decisione presa ieri dagli espo¬ 
nenti della destra di respingere le 
proposte di Romita e Silone per un 
rinvio del Congresso del P.SLI.. La 
data di questo Congresso è stata 
fissata per il 16 giugno: l’atto di 
forza delia destra viene considerato 
un vero e proprio colpo gobbo al 
danni degli • uniflcandl > Romita e 
compagni e a scorno dello stesso Co- 
mtsco. L'ala saiagatUana del P.S.L.I. 
è certa, ormai, di avere la maggio¬ 
ranza al Congresso e per nulla al 
mondo vorrebbe rinunciare ad esso: 
ottenuta la vittoria in seno alTassl- 
se soclaldemcxnatica, l’ala sagarattia- 
na pensa infatti che non le sarà 


difficile dettare le sue condizioni a 


tutte le correnti interne ed esterne 
socialdemcxaatlche. sia per quanto 
riguarda la partecipazione al gover- 


stcsso gioco i < bianchì > di Agncl- 
Icffo e gli agenti di Tito, ansiosi 
soltanto di sfruttare i contrasti fra 
i popoli e di giocare la carta dello 
sciovinì.smo jugoslavo per la loro 
politica a Lubiana o a Belgrado. 

E’ un vecchio inganno al quale 
ì lavoratori contrappongono la di¬ 
fesa dei diritti fondamentali e del¬ 
la pace e il principio della fratel¬ 
lanza internazionale. I comunisti 
triestini sono riusciti a raccogiicrc 
la clas.se operaia dietro la bandie¬ 
ra della lotta antììmpcrìalista e 
della pace. Italiani hanno salvato 
l’onore d’Italia impedendo che gli 
uomini liberi di ogni nazic'nc po¬ 
tessero confondere l’Italia con i 
• ditti del fascismo, slov-^ni hanno 
condannato il tradimento dì Tito 


e le sue pretese sopraffatrici; la¬ 
voratori e democratici si battono 
perchè non sia più oltre impedita 
la vita della loro città dalFoccn- 
pazione straniera, dallo sciovini¬ 
smo fascista e titìno, dalla miseria 
che l'imperialismo le impone. 

Ecco perchè oggi in nome del¬ 
l’Italia e della libertà e del lavoro 
angariamo vittoria ai comnnistì 
tri(stini i quali si battono alla te¬ 
sta dei lavoratori contro gli ipo¬ 
criti e i traditori che tentano an¬ 
cora una volta dì nascond.;rsi die¬ 
tro il tricolore. Ecco perchè in no¬ 
me della pace salntìamo lo forze 
che combattono strenuamente con. 
tro la politica di oppressione e di 
guerra degli imperialisti. 

' , . GIANCABLO FAJETTA 


no (alla quale Saragat subordina- 
qualsiasi « unificazione >). sia per 
quanto riguarda l'accodamento di 
Romita al P.SL.I. 

L'on, Mondolfo. per protesta con¬ 
tro questo atteggiamento, ha perfi¬ 
no minacciato di dimettersi dal Par¬ 
tito oltreché dalla carica: ma In una 
riunione serale ha <»pitolato. rinun¬ 
ciando a un c(J6l scomodo progetto e 
pur dichiarando di ritenere li rifiuto 
unilaterale della proposta Romita- 
Sllone molto grave e seriamente 
compromettente per la causa della 
unificazione. Le atesse dichiarazioni 
hanno reso 1 romitiani 

Le resistenze alla linea governati¬ 
va di Saragat non sono tuttavia il 
solo sintomo della crescente Impo¬ 
polarità dell’attuale politica del 
PS LI- La stampa socialdemocratica 
ospitava anche ieri aspre reazioni al¬ 
l'intervista di De Casperl in propo¬ 
sito. 

Negli ambienti pollUd si rilevava 
anzi un parallelismo tra rintervcnto 


attivo di De Caspeti sul problemi 


della terza forza, rintolleranza bru 
tale di Sceiba contro ogni opposi¬ 
zione anche di prlnaplo alla D. C„ 
e l'attacco degli organi di stampa 
cattolici contro esponenti ■ liberali. 
Sono tre manifestazioni differenti 
— si diceva — di uno stesso atteg¬ 
giamento polltic», e tutte Ispirate ad 
un uiilco scopo: tenere agganciate 
le (mrTentl politiche anticomuniste 
al carro dcm(x»Istlano. per servir¬ 
sene come (Apertura nella marcia 
verso un regime clerksle salvo ad 
Impedire assolutamente alle corren¬ 
ti alleate di utilizzare la loro parte¬ 
cipazione al governo per differen¬ 
ziarsi e rafforzarsi a loro volta, li 
gioco è facile, naturalmente, perchè 
la D. C. è 11 vaso di ferro e gli allea¬ 
ti sono I vasi di creta a cui spetta 
tradizionalmente di sfasciarsi per 
via. 

Ma la sorte del vasi di ctxxno sem¬ 
bra non vogliano condividerla 1 tre 
senatori Nlttl. Labriola e LtKlfero. 1 
quali si sono affrettati a rispondere 
vivacemente all'aspro attacco rivolto 
Ieri contro di loro dal Vatlcaso. 


In partlcmlare l'on Labriola ha det¬ 
to di trovare più che naturale rat- 
ta<xo del Vaticano contro una libera 
opposizione al partito go^ernaUvo, 
dato 11 carattere marcatamente cle¬ 
ricale di questo partito. Il vecchio 
senatore ha aggiunto che l'atteggia¬ 
mento politico del Vaticano, va ri¬ 
velando a molli 11 carattere di classe 
delle gerarchle ecclesiastiche, facili¬ 
tando la rinascita di una oppostzto 
ne al clericalismo, li is aprile ap¬ 
partiene al passato — ha concluso 
l’on. Labriola — è uiva rinascita del 
malia lalc:a è la cosa più probabile 

Dal canto loro autorevoli esponenti 
del Partito liberale, tra 1 quali gli 
on. Lucifero. Cspua. Perrone-Oapa- 
no Cd altri, si dice che preparino una 
lettera manifesto per proporre l'u¬ 
scita del PLI dal governo e la con¬ 
vocazione, a questo scopo, del Con¬ 
siglio nazionale del Partito. 

DeU'acrescduta preoccupazione per 
questo stato di cose tra tutti gli al¬ 
leati della D. C.. Tton mancano del 
resto 1 sintomi In tutta la stampa, 
(impresa quella Indipendente. Per¬ 
fino la c Voce repubblKnina ». di so¬ 
lito uno del più servili tra 1 fogli 
governativi, ospita ieri un violento 
attacco (xmtro un recente esemplo 
del dilagante oscuratlsmo clericale. 

L'attaco è rivolto contro una 
pubblicazione di un certo monsi¬ 
gnor Paolo Cuerrini, che si tradu¬ 
ce — scrive la « V<»e » — « In una 
settaria denigrazione non solo del 
movimento insurrezionale bresciano 
ma di tutto il movimento repubbli¬ 
cano e italiano durante 11 Risorgi- 
merito », e In una c offesa Indegna 
a Giuseppe Mazzini ». La « Voce re¬ 
pubblicana » non si limita — e (jul 
è nnteiessante — ad attaccare n- 
gnoto prete ma fa un chiaro riferi¬ 
mento alle responsabilità governative 
e al pericolo di soffocamento clerica¬ 
le, . ed esplicitamente afferma che 
«... tra chi se la prende contro il 
« (niUurame » e chi proibisce rafils- 
slone di manifesti rtproducenti ■ is 
« Nascita di Venere » del Bottlcxlll. 
spira oggi nella nostra cultura aria 
(U reazione ». 


tello con l’alabarda triestina, ed è 
nella scheda eleitorale al secondo 
posto a sinistra in alto. Il primo 
posto è occ'ipato dallo scudo cro¬ 
ciato democristiano. 

Le 'elezioni sj svolgono in 277 
seggi da 37 dei quali sono esclusi 
gli scrutatori comunisti. Il fatto è 
da sè solo abbastanza indicativo 
circa il grado di dcjmocraticità di 
queste elezioni. Altre illegalità so¬ 
no state quotidianamente denuncia¬ 
te dai comunisti: sono stati compi¬ 
lati migliaia di certificati elettorali 
intestati a persone morte o rico¬ 
verate in manicomi da parecchi 
anni; è stato dato il diritto di voto 
a gente che do anni non ha più a 
Trieste la sua residenza abituale ed 
ha già votato in Italia, il voto è 
stato negato invece a centinaia di 
triestini j>tr futili motivi; un tale 
non 'è elettore perchè gli austriaci 
lo hanno tenuto in carcere per ven- 
tiquattr'ore nel 1912: 

Terrorismo religioso 

n terrorismo religioso si è eser¬ 
citato in misura ridotta rispetto al¬ 
le elezioni italiane: non si sono vi¬ 
ste madonne passeggiare, piangere 
o sudare sangue, come è accaduto 
nelle più credule parrCKxrhie italia¬ 
ne. In compenso i sei partiti della 
Lega Nazionale hanno esercitato su 
larga scalo il « terrorismo patriotti¬ 
co» di <nii si ha la prova più cu¬ 
riosa nell’assenza totale di discus¬ 
sioni politiche. 

A Trieste nessuno discute di po¬ 
litica, nessuno ne ha discusso du¬ 
rante la campagna elettorale, solvo 
che nei rioni popolari. Niente croc¬ 
chi, niente scommesse. Dopo i co¬ 
mizi le piazze si vuotano rapida¬ 
mente, la gente rimane silenziosa 
e sospettosa. Quando una campa¬ 
gna elettorale è impostata sul temo 
deU'italianità, nessun partito poli¬ 
tico può sfuggire all’acimsa di an- 
titalianità da parte dei suoi avver¬ 
sari. Il piccolo borghese, il medio 
borghese, tranquilli, attivi e intelli¬ 
genti, se ne sono stati zitti por pau¬ 
ra dei missini e dei blocchi-sti, sem¬ 
pre pronti a gridare aH’antitaliani- 
tà. Inoltre c'è a Trieste un poliziot¬ 
to in divisa per ogni venti elettori. 


Il quartiere S. Giacomo 


Fare previsioni elettorali è sem¬ 
pre difficile, ma in questo caso sa¬ 
rebbe addirittura impossibile. An¬ 
che il comizio di De Gasperi, su cuj 
oggi la stampa italiana he rovescia¬ 
to fiiumi di superlativi, non può 
fornire indicazioni bastcvoli. intan¬ 
to (juesta stampa non ha accenna¬ 
to ai treni speciali e alle cEntinaia 
di autocarri strabocchevolmente 
carichi di fedeli democristiani venu¬ 
ti da Udine, Gorizia. Monfalcone, 
(iormons, Conegliano per conferire 
» occanicità » all'adunata. Applausi 


assicurati dunque al Presidente del 
Consiglio; ma es.si sono stati in par- 
te accompagnati anche dai fischi 
che ha ricevuto da parte dei nazio¬ 
nalisti più accesi in qualche punto 
del suo discorso. In generale non 
S! può proprio dire che De Gaspcri 
abbia entusiasmato. 

I comunisti non fanno previsioni; 
essi sono raggianti per lo splendido 
successo del loro comizio di ieri 
sera, ma non contano i voti prima 
dello scrutinio. Dal Segretario Ge¬ 
nerale del Partito al più modesto 
compagno, i comunisti sono rag¬ 
gianti per un altro motivo: perchè 
es.=:i hanno compiuto l’unico mira¬ 
celo che si sia verificato in questa 
campagna elettorale, in una città 
dove i preti non ne hanno fatti. E' 
il miracolo della resurrezione del 
Partii'' che sei mesi fa gli Alleati, 
nei loro rapporti a Wa.shingion e 
a Londra, davano per morto. Era¬ 
no i giorni cui il tradimento di Tilo 
sembrava aver dato il colpo di gra¬ 
zia al comuni.smo triestino a.'=scdiQ- 
to nel quartiere di San Giacomo 
da un violento nazionalismo di tipo 
fascista. 

Migliaia di compagni attivi, sfa¬ 
sciamento del frappo di Tito da cui 
molti dirigenti si sono staC(X!ti du¬ 
rante la campagna elettorale, entu¬ 
siasmo attorno ai sindacati unici, 
la tiratura del quotidiano comuni¬ 
sta in aumento, le as.sociazioni di 
massa giovanili, maschili e femmi¬ 
nili, in continuo sviluppo: ecco il 
miracolo compiuto dalle forze or¬ 
ganizzative del Partito, dall’attacca¬ 
mento delle ma.'jse all’Unione Sovie¬ 
tica, che ha denunciato per prima 
il tradimemo di Tito, Edificare un 
partito forte e combattivo, (xmta di 
più di una vittoria elettorale. I co¬ 
munisti SI sono batiuti per questa 
vittoria; m.'i guardano più in là. 
sentono di essere rientrati ni forze 
nel fronte internazionale del socia¬ 
lismo c della pace. E questo per es¬ 
si è già una grande vittoria. 

GIANNI RODARI 


Il compagino Lon^o 

per gli orfani dei partigiani 


Il compagno Luigi Longo ha of¬ 
ferto 250 mila lire — rappresentate 
dalle indennità da lui percepite 
nella sua qualità di Presidente del¬ 
la Commissione di II. Grado per il 
riconoscimento delle qualifiche par- 
tigiane — quale contributo perso¬ 
nale al rnComitato per l’assistenza 
dei figli dei martiri della libertà ». 
La somma è destinata alla Colonia 
di Pesaro del Comitato, che dovrà 
aprirsi nella prossima stagione. 

L’UDI, nel dare notizia dcH’of- 
ferta. ha fatto giungere al compa¬ 
gno Longo i più rlirt ringraziamenti. 


Il dito nelVocchio 


E Voroscllov? 


Una agenzia di stampa straniera 
ha scoperto l’esistenza di dissensi 
ira l’URSS e la Cina, anzi, per es¬ 
sere esalti, tra Molotoo e Mao Tte 
Dun sulla Manciuria e su varie al¬ 
tre cose, .E perché? Perché l'URSS 
— apprendiamo — ha aiutato trop¬ 
po poco l’esercito cinese a realiz¬ 
zare te sue vittorie. 

La notiria ci ha lasciato stupiti. 
Confessiamo che ci ha lasciato ester¬ 
refatti. Ma come? Non abbiamo let¬ 
to sul Messaggero e su questo c 
quell’altro giornale indipendente ed 
informatissimo che Mao Tse Dun 
era in realtà un pollastro, che tutto 
è stato merito del maresciallo Vo- 
rosctloo e dello Stato Maggiore e 
delle armi sovietiche, ecc., ecc.. se 
le cose in Cina sono andate come 
sono andate? 


Adulaslona 


' Parlando di cavalli e di gente ehe 
vuol scendere, il Popolo dice che 
Iq stampa socialeomunista prima 


gonfia e inventa I fatti e poi. quan¬ 
do viene smentita, parla di ritirata 
del governo Nel dir questo il Po¬ 
polo, oltre che ai cavalli, si rife¬ 
risce alle frasi pronunciate da Scri¬ 
ba a Venezia 

Ora, a paste tutto, ci sembra 
strano che il Popolo definisca so- 
cialcomunista n Tempo, Il Messag¬ 
gero. Il Momento e tutta la stampa 
nazionale. Siamo grati deU'adulazio. 
ne, ma confessiamo che la nostra in¬ 
fluenza non è ancora cosi esteso. E 
tuttavia é un fatto ehe quei gior¬ 
nali hanno riportato del discorso di 
Sceiba le stesse frasi che abbiamo 
riportato noi. 

Pazzia 

La Libertà democristiana deve es¬ 
sere impazzita. Urta imbestialita e 
trova indecente e intollerabite che 
noi pubblichiamo una cartina della 
Cina. 

O che già vorrebbe ehe la dna 
venisse cancellata dalle carte geo¬ 
grafiche? Evviva/ 

ASMODBO a 



Carapellcse, il giovane capilunu 
degli « azzurri » 


calciatori gli vogliono molto bene. 

Bndai ala destra, alto 1,64 ha ven- 
t'aiiv.i ed è operaio ineinlinrgico; 
Koesis ha 21 anni. K' alto 1,64 cd è 
commesso di drogheria. E' molto 
tenace e ottimo stoccatore. 

Deak c »! tipo più strambo delln 
squadra: aito Ì,S0. robusto, dal col¬ 
lo taurino, ha due gambe e braccia 
muscolose: è di carnagione bianca, 
quasi femminea. Ila un tiro che 
Sembra una cannonata e forse P'-r 
questo lo chiamano la - grossa ber¬ 
ta „ 

Szusza capitano, ha 26 anni è alto 
1.7§ c fa l'impiegato; Puskas lo co¬ 
noscete già: lo avete visto giocare a 
Torino c sapete che è un asso. 

La squadra ungherese, secondo i 
tecnici, è la più forte clic l'Unghe¬ 
ria abbia mai avuto. Lukas mi ha 
detto che la squadra rappresenta 
un coinpIes.so omogeneo e ben affia¬ 
tato nella quale spiccano per il loro 
valore tecnico i fuori classe Rudas 
e Bo.szig. La squadra applica fe¬ 
delmente il sistema rd ha un qua¬ 
driintero di prim'ordinc e sfrutta 
molto il gioco degli spostamenti e 
delle triangolnzinni in cui, dire sem- 
nrf Lukas. il Torino era maestro. 
Inoltre usa la tattica del fuor.gio¬ 
co. Cosi ha concluso Lukas; anche 
fisicamente gli atleti ungheresi sono 
molto a posto e atleticamente sono 
preparati alla perfezione. 

Tutti gli ungheresi interrogati ci 
hanno detto di aver probabilità di 
vincere. Non vogliamo fare prono- 
stiri; sappiamo benissimo che la 
nostra squadra come forza d’assieme 
non vale gran che; i terzini sono de¬ 
boli: i7 quadrilatero non esiste; ma 
sappiamo che tra gli italiani, specie 
in prima linea vi .sono uomini che 
sono dei veri gincolieri del calcio 
t che quando sono sotto il pero della 
re.rponsabilità, sanno fare miracoli. 

Nella capitale ungherese l'altcca 
per il match e motto grande. . 

Sarà un match interessantissimo e 
.senza dubbio cavalleresco perchè 
questo popolo è corretto cd educato 
più di qualsiasi altro c la loro squa¬ 
dra non può che rispondere a que¬ 
ste carat(cri.stiche. 

AIARTIN 


LE SQUADRE IN CAMPO 


ITALIA 


(hOr) 

GIOTUrS»! 

2 

i’i!(0TlZZI 

4 

(U'fù 

lOBE-tZI 
8 

(JaT»st«> 

B05irEàn 

7 


1 

(Sin* 

MOKO 
(M li-ì) 

TOGHOg 

5 


(Isvù 

IViDEI 

9 


BEcirrnii 

3 

(bterl 

riTTMI 

6 

(B-V.n<iai) 

CirZElLO 

10 

(9i!»a) 

CàBirElLESE 

11 


11 

POSEItS 

10 

sznszà 

(Uj?«i) 

6 

UUT 

(PffmcTiro») 

3 

BILOGH n 
(Uip«t) 


9 

deak 

(Ferrac ) 


7 

BVDAT 

I Ferme.) 

8 

KQCtn 

(FereofTtrr*) 

4 

BOSZIX 

(Xl^MSt) 

5 2 

BOBZSET lUOAS 

(M.T.E.) (Pereae.) 

1 

IE1WI 


(FerenCTirm) 


UNGHERIA 

nAPmXl: (krapellnie • BoraM; 

ARBITRO; Ersot (hj^llt.). 
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Domenica 12 giugno 1949 


DIAMO VIVERI E 


DENARO Cronaca di Romai " i®"*' 


PLR 1 SERVI ZI DI POLIZIA URBANA Tutti i mutilati COL PO DI TESTA DEI SIG. ORTOHA 

I cittadini VOOllOnO Viflìlì Trastevere in sabbnglio 

J«.IL per la Festa de Aloantri,, 


DOPO II COLPO DI TESTA DEL SIG. ORTONA 


\ ^^^o/ìe 


del consigliere Turchi, della quale 
abbiamo dato già notizia, e le altre 
dal Consiglieri De Tolto e Llbotte, 

Trionfo del film sovietico 

all’Arena Fiume 

Stutera, a chiusura del « Piccola Fe- 
slioal >, sarà proiettalo il film: c L'unmo 
dai cinfiue polli s in edizione italiana. 
Questo film, che sailuppa uno dei temi 
più cari al cinema d'agfi è la rfocu- 
menlazione romanzala dell'eroica resi¬ 
stenza opposta dai polacchi all'inoasore 
tedesco. 

Cli spettacoli, aacompagnali da scelti 
documentari, saranno a ingresso conti¬ 
nualo ed inizieranno alle ore 20,10. 

Il costo del biglietto è dt L. tOO. 


geranno le elezioni del 16 consiglieri 
dell’Associazione Mutilati di Roma e 
del 6 delegati al Congresso Nazionale. 

■ Nessun Mutilato demoeratleo man¬ 
chi all'appello per assicurate la vit¬ 
toria della lista, 11 cui programma e 
I cui nomi danno le maggiori garan¬ 
zie per la difesa delle annose riven¬ 
dicazioni dei muUlatl, della «ausa 
della Pace e degli Interessi della Na¬ 
zione. 

Coloro che non possono Intervenire 
personalmente hanno facoUA di dele¬ 
gare un altro mutilato a votare per 
loro. 

SI ricorda che ogni mutilato può 
votare una sola lista, previa pre¬ 
sentazione della cartolina di vota¬ 
zione e della tessera di iscrizione al- 
l'A.ssoclazlone Mutilati. Ogni votante 
può essere delegato a votare per un 
solo altro mutilato. 

Le cartoline per votare (qualora 
non fossero giunte a domicilio) si po¬ 
tranno ritirare presso la Casa Ma¬ 
dre, dalle ore 8 alle ore 31 di do¬ 
menica 12 giugno. 

Alle ore 21 saranno chiuse le vota¬ 
zioni. 


Un anno — quanilo c'erano ancora il 
fascisti — airmizio della tradizionale 
< Festa de Noiantri > au Ponte Garibaldi 
tutto inghirlandato per l’occasione ap¬ 
parve un grande etriscione con sopra 
scritto; < Trastevere, Trastevere, brilli 
di nuova luce, c’hai la Madonna e il 
duce che veglieno su le >. F la festa si 
fece serondu i < vegliamenti > del (luce 
(vedi il gerarca più grc'so del quartiere) 
c alla Madonna furono riservate solo le 
processioni. Gli anni successivi In stri¬ 
scione non apparve più, ma il duce (ve¬ 
di il gerarca) cunlinnò a vegliare. 

Quest'anno il < vegliatore » di turno é 
il rommendalur. gran croce, grande uf¬ 
ficiale. signor Ortona, direttore dell’E'nal 
provinciale, che doiio over lapidariamrn- 
te affermato; c La Festa de Noiantri sono 
io > l'ha veduta |>er simpatia al « Gior¬ 
nale d'Italia s che da tempo nelle fe*>te 
rionali funge da Madonna dello stri¬ 
scione. 

Cosi a Trastevere, che ò stufo di s ve¬ 
gliatori > è siicre-sso il putiferio. Il Crai 
ilei rione si t mc-so snhiio in opera eil 
è andato ad affrontare il signor gran cro¬ 
ce Ortona facendogli presente come ncs- 


Un maggiore di Pubblica Sicurezza alla testa del 1 cui nomi danno le maggiori garan- j < Festa de Noiantri » su Ponte Garibaldi 
Corpo - Nomina di UltlClait a discrezione della Giunta dleaMonl'^del'^muUlatt *deru «^uTa sramlc striscione con sopra 

- , della Pace e degli hvte'ressl della Na- -ritto;^^. frasUvere. Trastevere.^ hriUi^ 

In Campidoglio c’è aria di scan- del consigliere Turchi, della quale * intervenire veglieno su te >. E la festa si 

dalo. Uno scandalo che potrebbe as- abbiamo dato già nOUzla, e le altre Coloro che non possono Intervenire secondo j , vegliamenti > del duce 

sumere proporzioni notevoli, sla per dal ConslKlie.rl De Tolto e Llbotte. personalmente hanno facolta ai aeie- (vedi il gerarca più grc-so del quartiere) 
la portata della questione sia per 11 ... - . — gare un altro mutilato a votare per e alla Madonna furono riservate solo le 

modo come .si è comportata la Ginn- TrlnnfA flol film CAuioFirA processioni. Gli anni successivi In stri¬ 
ta in proposito. IIIOIllU DUI lllm MIIIUIILD g, ricorda che ogni mutilato può scù'nc non aoparve più, ma il duce (ve- 

SI tratta del Corpo del VUlll Ur- nirArPnn Fi 11 HIP votare una .sola lista, previa pre- gerarca) continuò a vegliare, 

bnnl e del loro comandante nd fnto- /llCIUl 1 sentazione della cartolina di vota- Quest anno d «vegliatore, di turno é 

rim, che dovrebbe venir nominato - -- , . „ d, iscrizione al- l! oonimendalOL gran croce, grande uf¬ 
fici nrosslml giorni forse II 21 Blu- Stasera, a chiusura del t Piccolo Fe- ® iscr zione at ficaie, signor Ortona. direttore dell Lnal 

^ ' slioal ». sarà proiettalo II film: c L’uomo l’A.ssoc)azlone Mutilati. Ogni votante provinciale, che doiio aver Inpidariamrn- 

Ti" r-nrnn fici viirlli llrhml lina Cinque Dollt i In edizione italiana, può essere delegato a votare per un (g alTcrmato; «La Festa de Noiantri sono 
delle noche cose dcH'AmmlnlstrazIo- Questo film, che sailuppa uno dei temi solo altro mutilato. io » l'ha veduta f>er simjiatia al « Giof- 

ne Comunale che^ procedeva abba- cari al cinema il oggi é la docu- ^e cartoline per votare (qualora naie d'Italia . che da tempo nelle \e^te 

stanza bene L’apparizione del vi-";'"'"'""' romanzata dell ero ea resi- non fossero giunte a domicilio) si po- ‘1“ 

Eiauza ueiie. i. appanziune ut» v» opposta dai polacchi ali inoasore i. r-.,. scione. 

gin per le strade cittadine aveva tedesco. iranno ritirare pre«o la Casa Ma ^ Traslcvcre. che è «tufo di « ve- 

fatto tirare un sospiro di sollievo al- ah spettacoli, aacompagnali da scelti 8 alle ore 21 di do- , è siicre-sso il putiferio. Il Crai 

la popolazione stufa di sopportare I documentari, saranno a ingresso conti- menlea 12 giugno. , 1 ^) rione si è nic-so suhiin in opera cil 

eaioselll della Celere ed 11 sacramen- rinato ed inizieranno alle ore 20,10. Alle ore 21 saranno chiuse le vota- J andato ad affrontare il signor gran cro- 

t<;l(! « documcnda > di certi agenti di // costo del biglietto i dt L. 100. zionl. ce Ortona facendogli presente come ncs- 

Piibbllca Sicurezza. 

Anche per 11 normale servizio <11 ' ■ " " ' ' — 

gcntUe/za e l'urbanità d^ metodi, UN NUOVO GRAVISSIMO SCANDALO 

con rappartencfiza ad un Corpo tto«v 
di Polizia sono riusciti nel giro di 

pochi giorni a creare un'atmosfera o'BM ^0 __ ■ ■ a* 

che con l'andar del tempo Vv __ MI ■ 

Us^gio^rT^v^^^^^^^^^ Ir OfftlCIlfCittrO ItflIIOflI rlIDGill 

anche la direzione del trafòco clt- ■ 

tadino e pedoni ed autocnoblllstl han- III II *1 

dattG COSSO OOl w6ff IO MUltOFO 

lo svolgimento dei servizio. Tutto "W 

procedeva dunque quasi nel migliore-- ■— — — « ■ 

del modi quando è scoppiata la bom- . 1 . 1 . z-i 

ha; la probabile nomina a cornati- Tre impieffatì a Recina Coclì - E’ ìn corso un’ìncniesta da parte dei Ca- 

dante del Corpo di un maggiore di r O » i 

rrutoparco^'df p!*s* In"vi*a^ Tf»m°ma*o rabinìcri - Sì attende un comunicato da parte delle autorità competenti 

Campanella. La cosa non è andata _____ ..... _ 

giù nè al Vigili nè ella popolazione, 

che pur noti avendo nulla contro 11 Un gravissimo scandalo, che non Impiegato, tale Oppellsano, dell’Of- della linea 28/37, al Lungotevere Tebaldi. 
maggiore Tobia, non vogliono affatto mancherà di suscitare profonda Im- fido Papa Impiegati, sul conto del I feriti sono; Luigia Mcnlchettl, che è 
nè partecipare nè assistere alla tra- pressione nell’opinione pubDllca, è quale sono tuttora In corso Indagini, stata ricoverata In osservazione a S, Ca- 
sformazlone del tradizionali « plzrar- scoppiato negli uffici della Dlrezio- L'Inchiesta è condotta dal mare- mino. Felicita Ckjrradlnl, di 22 anni, con 
doni » In « celerini ». C’è stata una no Lavori del Genio Militare, che ha sciano del Carabinieri ' Manno, del 11 Aglio Giancarlo, di 1 anno, Luigia A- 

ildda di notizie, di Indiscrezioni, di sede In viale Romania 2, al PorloU Nucleo addetto al Comando Terrlto- ^rte con il figlio Ctevaido, di 2 anni. I 

smentite; poi l’Assessore CloccettI ha (ex caserma della milizia fascista), riale di Roma. Secondo le Ind^lnl danni sono stati llevL • 
confermato la notizia, precisando che Tre Impiegati dell'Ufficio Paga avrebbero gli arrestati alterato l —— 

l'iiinclale sarà « comandato • dal MI- Operai. Vittorio Alfano. Matteo Au- riepiloghi quindicinali delle paghe RIUNIONI SINDACALI 
nistero degli Interni su richiesta del tuori e Matteo De Chiara sono stati destinate agli operai dipendenti del , j , n- * - 1 * 

Ccmiune Successivamente Vi è ap- Poeti sotto Inchiesta e successiva- Genio Militare In altre parole veni- Gruppo .indiciU pm.tlur, comun.d.; com¬ 
preso che 11 Tobia era stato addetto mente arrestati e tradotti a Regina vano alterate le liste dipendenti. In- 0.4.L . 

ai Gabinetto deU’assessore Sollman- Coell perchè ritenuti responsabili di serendo negli elenchi nominativi di ore 18 Cd.L., Milillorgic» colletto^ 

«lo, quando questo nel 1945-46 era ammanali di molti milioni dalla cas- persone inesistenti. In tal modo ^sl ore 18, via Tonno 4. Ferrontri. Comm-esioni 

Questore di Roma. «Nepotismo» — sa della Direzione. potevano prelevare dalla cassa in- Inleroe « Capi gruppo, miriedl ore 18, vi* 

ha detto la gente — un nuovo esem- Due funzionari dell’Ufficio cassa, genti somme di cui si appropriavano Birl 20. 

pio di nepotismo democristiano. Ed Bruno Petaccl e Mario Marchesanl, U grave scandalo è stato scoperto CONVOCAZIONI U«D.I. 
allora «1 sono chiarite molte altre sono stati pure fermati, ma succes- dal dott. De Filippo, Capo dell'UI- . i.s imi rnn- 

cose. slvamente rilasciati non essendo fido Amministrazione. Egli ne ha ‘'•./n??. 4 X 

Tre Interrogazioni intanto sono sta- emerse responsabilità a loro carico, messo al corrente 11 Direttore del * 4 .n twn re 1 , 

te presentale sulla questione. Una Ieri Infine è stato fermato un sesto Conti, rag. Filippo Bellanca. Il qug- lo.do a; «omini. 

_____ le ha chiamato gli ufficiali del nu- 


UN NUOVO GRAVISSIMO S CANDALO 

Ventiquattro milioni rubati 

dalle casse del Genio Militare 

- --— - - 

Tre impiegati a Regina Coeli - £' ìn corso un’inchiesta da parte dei Ca¬ 
rabinieri - Si attende un comunicato da parte delle autorità competenti 


«un giornale ha diritto di «vegliare» da 
solo sulla festa (epecie se questo giornale 
«i- ne serve per una pubhlicità iogiusti- 
Ficata) e che.la festa la deve organizzate 
il Crai rionale e non l'Enal proviiiciate. 

Ieri numerosi negozianti hanno firmata 
una lettera inviata al Crai di Trastevere 
nella quale esprimono la laro solidarietà 
ai trasteverini che stanno conduccndo la 
lotta perchè ai riesca a togliere il mo¬ 
nopolio speculativo dalle mani di quelle 
persone che ignorano il funzionamento 
(lost-lavorativo del Crai. • 

L'aumento delle tariffe deli'ATACI 
martedìi a l Consigli o di Stato ' 

Come l lettori ricorderanno, l’au¬ 
mento delle tariffe tramvlarle In vi¬ 
gore dal 14 aprile fu deliberato In 
Consiglio Comunale con t voti della 
maggioranza democristiana e con 
l’opiKvslzlone del Consiglieri del B. 
d. P. Dopo lo votazione 1 Consiglieri 
sen. D’Onofrlo e ovv. GlglloUl In¬ 
vieranno una lettera al Prefetto e 
al Sindaco per far presente che gli 
aumenti non potevano In ogni caso 
overe effetto prima che la delibera¬ 
zione fosse approvata dalla Giunta 
provinciale amministrativa, al sensi 
della leggo 15 ottobre 1925. Gli au¬ 
menti furono Invece attuati solo do¬ 
po una Irregolare approvazione del 
Ministero, o pertanto un gruppo di 
cittadini di Roma, a mezzo dell'avv. 
Martuscelll propose li ricorso al Con¬ 
siglio di Stato. 

Martedì, la richiesta di sospensio¬ 
ne degli aumenti verrà finalmente 
esaminata dal Consiglio di Stato e 
abbiamo fiducia che neU’lnteresso di 
tutta la popolazione romana B mas¬ 
simo organo amministrativo vorrà 
promuoversi con giustizia e accoglie¬ 
re la richiesta. 

Due anni e 11 mesi 
airuxoricida Insolia 

■ Ieri mattina si è concluso, davanti alla 
stessa scz. di Ckjrte d’Assise che ha giu¬ 
dicalo Libero Salice, Il processo a carico 
della guardia scelta di P. S. Lorenzo In- 
solla, imputato di uxoricidio. Il P. M. 
Dandolo ha chiesto la condanna a 16 an¬ 
ni. La Corte ha condannato l'Insolia a 
due anni e 11 mesL 

HIRTEDI' alU 19,30 seoa ceoTocati la 
ftàtruioni i eenipiooi iti CfiGFFO PRO- 
FAGANDISTI delU Fidttatioat. 
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1 giugno hanràO 

esirazìom giomalieos 

r di radioinvite 

olle quali partecipano con pieno dirirto 
i nuovfl abbonali alle radioaucìizionì 
1^5 e i loro presenlaiorì 

anche durante periodo delle estrazioni 
H potrete richiedere alla 

Radio Italiana - via Arsenale 2l * Torino 
rinvio gratuito del libro 

“invito alla radio,, 

con i quale parteciperete ai soneggi di 

premi per 20. milioni 

ascoltate la trasmissione quofìdTana dedicata 

a radioinvito 


domenica alle ore 14,10 
gli altri giorni alle ore 13,26 



radio italiana 


RUOSI 


SCENE DI PANICO IN VIA MO NDOVÌ 

Un bambino travolto 


eleo del Carabinieri e ha concordalo 
insieme con essi un piano d'azione 
per colpire 1 responsabili. 

Co.M, due giorni fa, 11 Bellanca ha 
chiamato gli impiegati Autori e De 
Chiara e ha detto loro: « VI vogliono 
al Comando Genio •. I due Impie¬ 
gati. che non sapevano che la loro 
tresca era già stata scoperta, cono 
scesi al plano inferiore, dove 11 at- 


CÒl40]!V]!l^lK0 

JBALf]VC:AR£ 

PREZZI DELLE CABINE 

Ostia - Fregene - Fiumicino 


d CI un cu volici ol ooloooo manette p^ntl. Con lo stesso INCRETO ALL'ARENILE (a sewnda 

\M\4 Ull WUvUllW sistema è stato arrestato poco dopo ««e»* 4 

_ ^ ■ l'Impiegato AUano. CABINE (escluso l'in^e^): fino a 4 

■ Nel corso dell'Inchiesta è risultato L categ L. 120 (fativi 130), i 

Alle 12.30 di Ieri, In via Mondovl.ull# ore « In Sezione, per 1* «mseon» dell» che dal '47 al '49 sono staU trafu- l. 

11 carrettiere Luigi Poveromo. abl- bindien al gioiant. gatl 24 milioni. Sono ora in atto gli “"f- ' 

♦ IT. f» <n la- .. nra-ortjsmpntl mille annate '45 e ’46. A V - 


LU.\Em' 


tante in vicolo La Caffarcii^ 21. la¬ 
sciava Incustodito un carro trolnato , . , , 

da un cavallo. Alcuni bambini, usci- • *?I/*htL gli org»niiiilivi o gh tgit- j — - „ ««««;« 

tl oalla vicina scuola, si davano a Pf“P ? dell Agro sono La V^UeStUm a CaCCia 

stuzzicare 11 ronzino e quindi gli nello «edi dei rii.petHt| settori. . 

davano a gran voce il «vlal» Il ca- I®- • _ . Alabarde e archibugi 

vallo si slanciava al galoppo, Inse- n*gioBin» Gntrali • Centrali: tulli 1 eoa- - _ 

gatto dalla turba schiamazzante- del P»a“> «h» 1® «zione Ladoslsl ridicolissimo operazione di Poli- T C ^e per ì» 3.' ÌT'èo.' 

ragazzi e. dopo circa 70 metri di afre- sletill: eommisslon» di lavoro olio 17 In operetta, è i turni delle cabine sono stsbllUl come 

nata corsa, travolgeva il bambino , n e . , stata effettuata la scorsa notte dalla tegue: dalle ore 8 alle 12, dalle 12 alle 

Paolo Francesihlnl, di 10 anni, abl- *"** ^•***“t •*>' Questura. Circa venti «Jeep» della Ce- 16 e dalle 16 alle 20. 

tante In vlo Gaspare Finale. Il Fran- 1® m Frtertitone. ,, comando di funzionari, hanno Per la custodia del valorE tutte le ca- 

ceschlnl è stato ricoverato a S, Glo- AloiglUmtnto: coopigni del comllito «n- circondato lo stabile n. 91 di via Sistina, tegorle L, 50. 
vanni con un femore rotto. Ne avrà d»c»!e lUe 19 In Ftdcriijose. cc, stata segnalata la preseiua di 


sone: 1. categ. 235 (festivi 260); 2. L. 200. 
Fino a lo persone: 1. categ. L. 325 (fe¬ 
stivi 360). 

SPOGLIATOIO (per l'intera giornata 
compreso l’ingresso): L, 100 per la 1. ca- 
teg., 80 per la 2. e 60 per la 3. Dalle ore 
12 in poi: per la 1. categ. L. 60, per la 


per 40 giorni. 

Nessun altro arresto 

per ì fatti del « Virgilio » 

Le voci riportate da alcuni giornali 


Le ruponiahili fsninUili delle Sezioni di „„ grosso quantitativo di armU In realtà MEZZI DI TRASPORTO 
^m» e dell'Agro debbono trorar^ nella sede trattava di alcune casse di maschclll OSTIA LIDO (linea ferroviaria) — Par- 

dei Mtlore a cui nppirtengono alle ore 16.30 mod 91. destinate ad una casa cinemato- lenza da Roma; 6 7 7.30 8 9 9.45 10,30 

quelle d»l 2. al 6. settore, alte ore 18 quelle grafica, che ha In preparazione un film n ii,3o 12,30 13,30 Ì4 14,30 15 I9,'30; 

del primo settore. sulla guerra '15-18. Altre casse, destinate is 30 'l7 30 ’l8 30 'l9 19 30 '20,30 21 22 

rf.i n ,« Seicento, contenevano ala- 23 24. Partenze da Òstia: 5.30. 6,30 

Gruppo COnSillaro aei BéOiP. tarde c archibugi. Tutta la città ha riso 7 7,30 g 8,30 9 9 45 10,30. 11.30 12.30 
Tutti i Consiglieri del Blocco del Po- «PaHe del Questore, che evidente- 13.30 14 14.’30 15.3o' 16.3o’ l'7,3o’l8 18,30 


ieri mattina, relative ad un quarto at- poto sono convocati per domani alle ore loente .sperava di scoprire un ccomplottos 1 19 19,30 20 21 22 23 24. 
resto utieralo per lo scandalo del « A|irsi- 21, nella sede della Federailone comd- contro II Governo. . I . D®”! arriveranno e 

lio » sono state smentite dalla polizìa. nUta. ' 

le indagini prosegiieno _ da parte della — ■ « rSmmssss tesiAK oea.l.* 


Questura, coadiuvala da un Ispettore 
sii|icriore della Pubblica Istruzione. rieordi • lalti i rnpoMtbili dtllt 

Il Ministero della P. 1. informa In- vari# brueb» Ai Uvsr» cbs ds qnnta 
tanto che. « mentre continuano le inda- ultimsaa tati* It rìnioni tsrtaao tnnts 

gmi sni fatti verificatisi al Liceo Yir- ia Fcditaziont (Piazza S. Andrit della 

gilio. il Ministero ha chiamalo a far par- Falla 3). 
te della sottocommìssìone giudicatrice, in 
sostituzione del prof. Cleto Crosta, il 
prof. Edoardo Soprano, ordinario di let¬ 
tere italiane e Ialine al Liceo Scientifico 
« Righi > di Roma. 1 lavori della eom- 
missinne pertanto, proseguono regolar¬ 
mente ». 


Cinque feriti in uno scontro 

• tra due tram 


I treni arriveranno e partlranrM tanto 
dalla stazione Lido centro (prezzo L. 120) 
quanto dalla Stella Polare (135). 

La stazione Stella Polare è situata alla 
altezza degli stabilimenti Dutlio, Pllnlus 

vari* brucb* di Uvar* di« dt qnnta • tra QUC tram * Mediterraneo. 

ttitimaaa tati* 1* rìnioni tartaan tnnt* __ Be due stazioni sono collegate con tutti 

ia Ftdiraziona (Piazza S. Andria dtlla (Cinque persone sono rimaste ferite al- 5l‘ Pcr mezzo di un servizio 

?tllt 3), le 12.20 di Ieri, In uno scontro trtt'uOB r ♦ h ^ ^ ^ 

_ vettura della circolare nera e un tram « P*^*"*' 

Roma; P.za Ungheria 8.45 (con preno¬ 
tazione) prezzo di andata e ritorno L. 450. 
V. Castro Pretorio (senza prenotazione» 
8.20 9,15 9,25 11.45 12,20 14,35 Prezzo di 
andata e ritorno L. 340 Partenze da Fte- 
gene; 17 18 19,15 20. 

ANEIO (ferrovia). , Partenze da Roma: 
6.45 7.40 11.30 13,30. Partenze da Anzio- 
13,28 15.38 17,40 19,40. Prezzo di andata 
L. 176. 

FIUMICINO (ferrovia). Partenze da Ro- 

_______ ma: 4,55 6.20 7,30 14, Partenze da Flu- 

La giornata di oggi registra una serie La segreteria della Federazione di E’ da considerarsi quindi. In re- micino: 16,35 17,31 19.09 21.24. Prezzo 
di manifestazioni da parte del giovani Roma del Partito Comon/sta lUlia- Urlone con qnesto fatto, che il ter- L 

comunisti romani che vogliono mantenere no. In relazione con la notizia data rao del compagno Stanislao Bm- -..T/ó ' o Partenze da 

il primato eonquutato rispetto alle altre venerdì da nn giornale della sera, scanl, membro del comiUto federa- wma: 7,20 io,40 13 Partenze dalle 

città d'Italia nel concorso nazionale di annunciarne U presunta « scoperta ■ ie romano, anziano militante dti 1®-’® ‘9.56 22.29 

emulazione E. Curici. «*» ona organizzazione Illegale aven- Partito e combattente della Resi- , „ marinala ^on^one) Par- 

Alle 10,39 a Trionfale I giovani Inao- »« Per «copo U preparazione di stenza, sla nn aspetto della provo- .0 V’ J' 

gureranno la bandiera della Sezione che - espatri clandestini », della quale caXne che si è vdnU Inscenare. “*^°*”* 

.sarà loro donata dal partigiani comunisti farebbero parte aicnni noti dirlgen- Federazione Comunista Romana andata U 280. 

, dt'iia zona A Primavatll^ mll£ 18 avtA del drauncia Al Partito e i ..«ea 1 

1u9«;o nella Sezione gioT»niie una fests 


Nuove sezioni 
della « Giovanile » 


Contro la provocazione 

degli "'espatri clandestini,, 


Teatri - Cinema - Radio 


della roM A Prlraavaiie alle 18 avrà richiama, nell’occasione. tntU 1 suol PISCINE 

luo«jo nella Srzlone gioT»niie nn* fesu all op!n*one pubbUcA 11 CArattere i«rrtitt aiis nlà riroro«a TiellanzA mrd\m^ . •* v ee. 

nrl corso della quale saranno consegnate bassamente provocatorio delU noti- wert**! alla pluirìgor^ , FORO ITALICO. Aperto daRe 9 alle 19 

le tcs.sere at giovani reclutatL stessa, che del resto emerge contro ogni provocasse — cornon- L. 300 spogliatolo 1. 400 cabina, ingresso 

A Monte Sacro alle ore 18 30 avrà chiaramente dalla Incredibile vicen- Q®* c <1* chiunque organizzata — ai bar ristorante I.. 50. 

luogo rassemblea costitutiva della* Sezione. <** «J» romanzo giallo In essa nar- e alla ferma difesa dell’onore dei STADIO; orario 9-18. Prezzo unico 11- 

mi-ntre alle 17 1 giovani «mmnntstl di f«ta. Partito. re 300. 

Valle Aurelia inaugureranno anch'essl la __^_ 

loro «cziotie. Nella mattinata invece nella 
Sezione d»I PS.I. di Prenestlno avrà luo¬ 
go un dibattito organizzato dal giovani 
doll’Allranza Giovanile con i giovani di 
Azione Cattolica. 

Manifest ailom per la Pace 

Nel quadro della vasta campagna 
per la i^e si svolgeranno anche que¬ 
sta domenica le seguenti manifesta- 
z-.oni: al Cinema .Amene (Montesa¬ 
cro) avrà luogo alle IO II Congresso 
rionale della pace, parlerà l'ort. Ma- 
risa Rodano; at Cinema Impero a 
Torpignattara si svolgerà un comi¬ 
zio nel corso del quale prenderà ia 
parola la professoressa Ada Alessan¬ 
drini. Sempre nella giornata di okì 
tl svolgeranno le seguenti feste rio¬ 
nali per la promla^one delle Portl- 
giane della I^e: 

Quadrano alle ore 16.30, signora 
Mtnni Tetò; Trionfale alle ore 9.30. 
dott Adriana Oarbrecht; Oarbatella 
alle ore 17.30, dott Marisa Paesigil; 

San Basilio alle ore 17. alg.na Lina 
Imbruglla; Bor. Trullo alle ore 17, 

Sig.ra Angela DI Placido. .itra aoruie • nv. — rauuu; remo3ai«|| — 7 -- •T—T”*' 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

DOMENta 

Tatti 1 eoapigai del Cmnole fltalia *U« 
•r* 10 le Fed. 

Trìniilt: e«op«g«i partigliBt • pitrìoti 


Osservatorio 

Olirà mila conferenza stampa del 
Qaetlore stiamo ancora aspettarsdo ia 
pubblicazione sai < Messaggero > della 
denuncia deirtmpotta di famiglia dei 
fratelli Ferrane e di Missìrotl. Fogllo- 
na s) o no questi moralissatorl del si- 
; sterna tributario a coraggiosi oppositori 
delle Consulte Rionali Trtbntarie, farci 
eonoteera la loro denancIeP Noi slamo 
sempre in affesa. 


t<r-„'ìfSrS' 


TEATRI 

ADIIUO: «r t 17 -21: Totà; « EsAs ebe ti 
n»3g;« • — ATENEO: riposo — AITI: ore 
16,30.19.30: FiccoU Téatr» àell» CtllA ài Ili>- 
as; • Gjovana* Ai Loreos • — ELISEO: «re 
17-21; EAnsrdo De rilippo; • Le bugie eoa le 
giaibe lisgbe • — ITALiA; «re 16.30: G rsaA e 
riv. SporteKì e Vilori — 9®àTTX0 
rONTAKE: ere 17.30-21.15; N'svirriai-Tera 
Rnl; • L'ixperstor* si Airerta • — QIISIXO: 
•re 18: Tst-ina Favlorz; • La siguorx I » — 
TAUE: rìpoM. 

VARIETÀ* 

ALUnU: I poeplert Ai Figgià • riv. — 
ALTIEKI: .N'otq Ai terrere • ri v. — lOTIHEllI: 
la Aoe ùttA a riv. — LA FEXICE: L'ettru 
iraoeia • rìv- — KAUZOXI: Il segreto Ael 
MeAaglioae • • 1 5 Folli • — HllÓVO: Bn- 
lera aorUle a rìv. — FALASO; Ferdoaate 
il aio ptasMo a rit. — FBUCIFE: Il md- 
tiero M NorA a rh. TVSCOtO: Sui nari 
AeiU Gius * rìv. — TOLTOlllO: Follie Ai 
New Tork * riv. 

CINEMA 

JUqurìt: la .asole della legge — Alriadi*: 
la signora dei tropici e riv. — Alba: C»r> 
«usa dei ribelli Alfarcu: Gialietta e R»i- 
■ee — Aabasdaltrì; U ferina è blenda — 
Appiè; chiuse — ireabelna: Keld back thè 
diwa — Ama Atnrra: e<vesim ipertara — 
Ama Muttfaria: Il Bona *««m — Ama 
ftiAnn: Saleah — Amala: Ere! dd pad- 
ie* — Astarìa: Follia di Sew Tork — Astra: 
Bce — Astarìa; Follia di Sto Tork — Astra. 
Faille di Se* Tork — Allnit; h aaae dsUa 
legge — AttulitA: Eaigraatea — Aagaatss: 
Daalle a S. Aalenle — Airara: Segai proibiti 
— Asatala: Tiviaae aliMraaMta — lar- 
bartii: Saata «ehmaa — Imiii: R aeldalo 
A nottn f— M«pa: Bt da mil ^ bia- 


eactia; Desìderaoi — Caphnalla; I rAdli 
dei setta esci — Capital: Per ta be aetùM 

— Caprixica: Figlia del veala — Caprsai- 
cbttta: La Inng» attess (ingr. cost.) — Cca- 
tacellt: Gialietta e Rosee a riv. — entrila: 
la città Buda —CLaa-Star: Duello a S. Aste- 
aia — Clalia: Sposa.-si è facile, ms— — Cala 
Ai Bieaia: I trallieasti e rìv. — Calazaa: Il 
eoata Ai Evsex — Calasaia: (Hi aaasntisatì del 
Bonty — Cam: Femtrìd falli — Criatalla: 
Tento selnggia — Della Fallla: I] tesero della 
Sierra UiAre — Della Xasckara: La sepolta 
VITI — Olila Ptavitda: Deeperudm — Dalli 
Tittarìi: Atlaatida — Dina: I poapieri £ 
Tiggii — Daria: la sapelta viva — Eia: 
Emigmtes — Esqziliaa; Agguata ael fonda * 
CenpleUaesto — Esitila: Acddeati alla guer- 

Oggi alTArcBa nome 

a Blm sovietico ' 

• L’UOMO DAI CmQUB TOLTI» 
Gli spettacoli saranno a lagres- 
so continuato e btlMeranno alla 
ore 28,3a. 

ra a IscMtra lUIts-Spegua — Intspa: FMia 
del vento — Eztalsia: Vista sahuNìe Far- 
ina; Camaoa dal libdll — lUmma: Dea- 
«iaa d'Aaarìea — Flaoiiis: Is ••■• delli 
legga ^ Falfam I olgliail aaal daDa aaatn 
vita — Faataia; Leitam da ma seaaaadsts — 
Fntaaa A Travi: Fer ta ha uadae — tal- 
Uria; Dealderui — 6ÌaUe Casart: Allastide 

— Salili: Duella a S. Astmla — lapmlala: 
Figlia del venta — hima: La alia A So- 
bla Reod — Iris: Il haan SaauitoM — 
■asilm: Daelle a 8. Aalmia — Imsiai: 
Batsaa — Matrapalilai; Il htde A amara 

— Madami Faeeabid lelU — MaimWm: 
Sik A: Soufftte mmi Sala li A «mlipal 


aaH taz — Mavadsi; L» rìvineiU lell’uoau 
iavisibile — Olm; Duello a S. Aa’xnie — 
OdisciIcU: Axu Eareaisa — Olynpia: La 
cnteRsaa bianca — Odia: Die narìsai e 
una ngun — Ottavina; La sepolta viva 
Falnlrìu: ia aonugua sarà tu — Fa- 
riali: La sepolta viva — Flnitarìa; La perla 

— Filza; Autoaio di Padova — Faliteaaa 
Marflirìta: Solo cU cada psi risorgere 
Qdriaali: Il aoldats di natura — Quiriaaita: 

• Scaldala aux Cbaapa Elysees > ore 17.15. 
19,15. 21.45 — laals: Itottl d'Orieete e vur- 

— le*: La aepelta viva — tialta; Teale Sel¬ 
vaggia — livali: Vìa eoi vesto, oro 16.30. 
2i 4G — lana; Agguato tal leado — Babiaa; 
L'avnBtsia vim Al nare — Sala S. li¬ 
barla: La rasa di Bio Graade. ara 17.20 — 
Salaria: Agguata au] leedo — Sala Vabria: 
Caedalorl AlTara — Salna Marghariia: Fee- 
eatrìd folli — Savoia: Dnideraal — Saa- 
nlA; n Bglio A Babia Boed — Spliadara; 
n salAta A vmtara — StaA«n: 1 traffieaati 

— Smardaaaa; Aatoeia A Fadova — Trie- 
•m: Gli avveatoricrì — Triasta: Fassaggia 
a Ifard-Onat — Tatm Aprila; la uoae Alla 
legge fiibaM: Scarpette leiM — Titttrìa: 

I peaplerl A Vlggih — Od Tascelle: I peo- 
plerl A Tifflh. . ■ - • 

RADIO < 

BCTB ROSSA — Ore 9.20: Musica leggera 

— 10.35: Maaiea legge» — 11.15: Oreheetra 
Rim — 15,30: Qnleha diiM — I6,M: Ra- 
dioem. Adia paKHa tatcrmaioMle A calde 
Daghcrìc-Italia — 19.50: Cmet A Valle — 
30.41 11. Fedi» A Stimbarge: Seme del 

• Fami» A GeeOe A R. Schmma. 

RSTR AXXURRA — Ora II: Arie a bnal da 
«pera llrìehe — 11,40 CWaaed — 11^4 Or- 
cMtra Ptugm — 14.15 RUol ddriaerlca 
UUm -> 15,50 «VameAa A Oariste », tre 
•la A fi. leidA m dkm n lemaid 


PICCOLA 

CRONACA 


OGGI DOMENICA 12 QIOGNO SS. TRINITÀ'| 
— Il sa le si leva alle 4,36 e tramonta olle 
30,10. Durata del giorno ore 15.34 ^ 

BOLLETTINO DEMOGHAFICO — .Nati: ma- 
tebi 33: letnmine 41; nati morti 1. Morti: 
ausebì 31. tcfflmine 17. Matrhnoni 30. 

BOLLETTINO - METEOROIOGICO — Tempera- 
tara di ieri; massima e minima: 29.6-16,2. 
Per oggi è prCTÌsto cielo poco ncvoloso e 
temperatura stazionaria. 

niMS Di VEDERE — «In nome della leg¬ 
go • aH'Aeqaarlo. Atlante, Flaminio, Ventnn 
Aprile: • Eroi del Pacifico > airArenola; • La 
eitU nuda > ai Ontrale. 

FARMACIE DI TURNO — ritmiaio: v. Fra- 
cassini 26; Frati, Trionfala: v. A. Regolo 29. 
T. Germanico 87. v. Crescenzo 57, v. Della 
niuliana 21, v, C-asdia 30, v. G. Bdii 108; 
Borgo Anrelio; v. della (Ìonciliazìooe; Travi. 
Campo Marzio, Colonna: Corso Umberto 143. 
Corso Umberto 263, piazza A Spagna 61. San 
Siircstro 75; S. Enitachio; v. Portoghesi 6: 
Regola, Campiltlll, Colonna; largo Arenala 36. 
Isola ‘Tiberina 40, Corso Vittorio E, 170, Corso 
Vittorio E. 343: Trucviit: S. Maria in Tra¬ 
stevere 7, viale del Re 88; Monti: v. De^-rc- 
tis 76, T. Nazionale 160: Eaqailino: v. Carlo 
liberto 32, v. Em. FVIiberfo 126. v. Principe 
Engealo 54, p. Manlredn Fanti 109. v. Mern- 
laaa 203; Sallastrìaao, Castro Fratorìa. Lulo- 
rizi; T. Xx Settembre Zi, v. Coìto 13, v. Si¬ 
stina 29. V. Piemonte 9.v. v. Marsala 10: Sa¬ 
lario, Nomtalano: viale Regina Margherita 63. 
Corso d'Italia 100. p. Criti 27. v. G. Ponzi 
13. villa S. Filippo, Corso Triosto 78. p. Lec¬ 
ce 13. Corso Trieste 23. Viale XX Aprile 40: 
Celio: V. CdhnonUna li; Taziaedo; v. Im- 
irazo Gbiberti 31-32. v. Ostiense 53. v. Aven¬ 
tino 78: Tiburlino; v. Volsel 99; Ttzcaltia. 
Ippio, Lalias; via Orvieto 39. v. Appia nuo¬ 
ra 2(6. V. Acaia 47. v. CorBnie 1; fraa*zliaa, 
labicano, Tarpiguattara: v. Torpignattara 47. 
V. del Pigaeto 77: Pauta IGIvia: v. Angelico 
19. T. L Settembrini 33; Moatezoera: Corso 
SeapioBs 23. viale Joo'ra 2; Giasicalesza: via 
A.-Foerio 19: Garbatilla: v. A. Hachigbi Stroz¬ 
zi 7-9: lila A Rama: v. Fliuìo. 19. 

NOZZE D’OHO — Il vecebio trattore Candito 
Lnlli e la sua signora Fietrìna. celebrano 
oggi le loro ziozze d'oro. Al aimpatifo • Rel- 
tapalla • c alla signora Pietrina la ueatre 
piò vive eougratalazioni. 

NOZZE — n compagno Rallade Sacsome d 
è nuito ieri in aatrimoolo con la aigaorìsa 
Pina Fizzamiao. Al novelli apod la coogra- 
Inlizioni dei cwnjnjai della seziono Pm>o- 
stìna o do • rUnità >. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

LUNEDI' 

Segretari A Serial* alla 18.15 la Fae. 

Afil-prep allo 18.15 ia Federarieee. 

Orgatimlivi alle 18,15 ia Federaiioue. 

Itzposzabili della ragazza alle 17 ia Fod. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Tata 1 parigini a patrioti dilla aottnae- 
riooo Gxrbatella aooo ooavocati per oggi alla 
ora IO lei locali della aerirae dd F.C.I. 

, imminente cl . 

CAPRANICA 

IMPERIALE 

EUROPA 


Non potendosi dar pace 
si uccide 

Pinco Panetto arrivato alla sua 
città, accortosi di aver smarrito un 
abito acquistato da SUPERABITO, 
e sicuro di non poterne trovare 
altro uguale si è ucciso. Se volete 
abiti pronti e su misure - pantoli- 
nl in flanella - gabardin - canne!- 
tè, ecc. Stoffe ZEGNA. MARZO r- 
TO, PRINCIPE. 

TUTTI DA SUPERABITO, via 
Po 39-f ongolo via Simeto. 

Portando la stoffa confezionansi 
abiti e taiUeur. 

Bucnl Fides - Vendita anche a 
rate. 

PROVATE ANCTHE VOI. ET UN 
RISPARMIO SICURO. 












Imminente al 

BERNINI - QUIRINALE 
e SPLENDORE 


ERROL 

FI 

LYF 



i 


OCCASIONI 
Collame eitivo lira 
10.000; Caltsnd.ni 
«piaggia ptt ;qnD;a 
per nono L. 1500; 
Camiciole, blutetll 
lino, td altn arii- 
uH Eniiiisi tempre 
t prezzi A etra 
occuioaa. 


BARBARA 





CORSO UMBERTO 323 

I LAPGO SCIAMBA) 


E 

i»raA Wf3^B 5ihcni itr 

Tmifirrfhi 


WARNER BROS 


7#^ f/ 


L»niM"i>]t-{eyi?iMraraniiTiM«F4 




, --à . . -rU/r..' •*’ "Ver,,,,- 


HPI2 funzionamenfó a petrolio ' 

T^iùe m^acckinsi ùt mvcl maccìtUùt^ 


CONCESS.ESCL.PERIL lAZIO: 

[.» GiaCDNO SAGGIH 










NON DÀ SCAMPO AGLI INSETTI 
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Domenica 12 giugno 1949 


II. KACimW DELLA DOMENICA 



DI AiXDRK KEDROS 


niì uuliiini fi&sa\ann il liavi»| 
chiarore e cercavano di non pen¬ 
sare né al burrone, ot ai ribelli. 

< LàI Guardate! > -- disse d’un^ 
tratto una \oce atterrila — tSij 
muoNc! >. 

< Che cosa;' iJove? *. 

<Là! I.à! Non \edete';' Dietro] 

il Kran tionco biuciato dal ful¬ 
mine... >. 

1 soldati puntarono le armi, an¬ 
simando, 'er^o il jiosto. La luna 
apparna a tratti dietro le nubi. 

I e rocce ( i frraiidi abeti dai rumi| 
(ontorti, erano animati di una 
Mta irreale. (ìraiidi uccelli uot- 
tarni. spa\enlutì daj'li uumiiil 
apparsi, spiccavano silen/iosa- 
meiile il volo. 

l'iallanlo avevano superata la 
pinna altura e la -tiada discen¬ 
deva nella forra. I) terreno era 
piu accidentato e la jeep avan- 
/.a\a con fatica e freipientemente 
Vbandava. I no scoppio lacerò il 
silenzio ilella valle e si propagò 
in una serie di echi sempre più 
lontani. (jli uomini islintivuiiicii- 
te si abbassarono, cercivndo pro¬ 
tezione dietro le pareti della jeep. 

< Ci siamo! .>-fece Samaras, 

fcnnaiido la niaechina. 

f Che c'è';' Che è successo;' >, 

r .Si è forala una gommul >. 

Tirarono un sospiro di sollievo. 

«Andate, me ne occupo io > — 
continuo Samaras. ~ < Prendete 
posizione e aprile gli occhi. Al 
minimo mov iniento... >. 

Neauche si erano allontanati 
che Dzavalas ritornò di corsa. 

t C’è un lume nella valle» — 
disse, ansando. 

.Seguendo le istruzioni di Sa 
maras che giù sognava di guada- 
gnar.si una decorazione, i quat¬ 
ti o uomini, impuguuiulo i mitra¬ 
gliatori, si disposero a ventaglio 
per avvicinarsi. Marinakis avan¬ 
zò per una esplorazione. A un se¬ 
gnale convenuto, tutti sarebbero 
usciti fuori di corsa sul fronte 
della baita e avrebbero fatto 
fuoco. 

Vista da vicino, la costruzione 
era del tutto simile alle abitazio 
ni che si incontrano sperdute in 
queste inontagnc aride e inospi¬ 
tali. Da un lato si apriva la pie 
cola fìnc.stra, che proiettava una 
luce giallastra, sul luto opposto 
c era la stalla, dove parecchie ca- 
^ pre belavano, a intervalli rego¬ 
lari, in tono lamentoso. 

.Marinakis ritornò presto indie- 
I' tro. Con grande stupore dei com¬ 
militoni nou prendeva alcuna 
precauzione. 

» Nessuna paura! » — ® 

voce alta. — « l re vecchie! lut¬ 
to qui! >. 

, * 

.Accanto al focolare le tre don¬ 
ne stavano accoccolate, vicino ad 
un paiolo sospeso sopra un rudi¬ 
mentale braciere. Guardavano 
quasi senza sorpresa gli intrusi, 

I e tranquillamente una continuò a 
1 gettare sterpi nel fuoco, l'altra a 
rimestare nella pentola con un 
cucchiaione di legno, mentre la 
terza triturava sopra il paiolo una 
; zolla di sale che sembrava d’un 
; bianco immacolato, in contrasto 
Scon le dita scure. 

^v.iinarus si avvicinò alle <l*nnc. 
<• Khi. vecchie streghe! » — in- 
' terrogò in tono minaccioso — < Ci 
j sono ribelli nascosti da queste 
(parti? K non mentite!» —. 

I giunge carezzando in modo sigqi- 
iricntivo l'arma che impugnava. 

La meno anziana, scrollò le 
1 .spalle c fis-'ò gli uomini con occhi 
I puntuti. 

t Non ci sono ribelli qui — dis- 
i se infine con una voce roca. ma 
[curiosaincntc ferma — < noi sia- 
t nio le ribelli! ». 

< Certo! Certo! » — fece Kolo- 

koiivaros rìdendo. — filo capito, 
.‘'arcslc voi quelle che hanno fatto 
rultìmn colpo contro il posto di 
blocco di Janit/a ». ' 

(ili altri scoppiarono in un riso 
[che li «•ciiotcva tutti: anche le vec- 
|'< hie risero, ino'^trando le. vuote 
[gengive. 

t .Marinakis » — disse d ser- 
jeente — < va a fare un giro fino 
[alla macchina, c dà un’occhiata 
[intorno alla baracca. Sono simpa- 
] tiche le vecchie, ma non si sa 




mai!... L voi, mamma, tirate fuori 
qualche cosa da mangiare ». 

< L" che non abbiamo nulla da 
darvi > ~ risposero le donne, in¬ 
sieme. 

r Siamo povere. — aggiunse 
una. 

< Avete capre e ci sarà del lat¬ 
te! » — esclamò Samaras. 

< Occorre mungerlo... ». 

« Lbbeiic, che aspettate? .\ltri- 
inciiti vi faccio correre iol ». 

La meno anziana si #ivviò, stra¬ 
scicando i piedi nudi, verso la 
stalla, mentre le altre due ripren¬ 
devano trun(|uilluinente il loro 
po.sto accanto al fuoco. 

Gli uomini, semisdraiati, si ri¬ 
posavano. 

Il calore della stanza era acco¬ 
gliente. la minestra brontolava 
nel paiolo, si udiva la donna muo¬ 
versi nella stalla vicina. 

Marinakis entrò nella stanza, 
appese il mitra ad un chiodo e 
si distC'O accanto agli altri. 

tl'ijori comincia a gelare», — 
disse fregandosi lo mani — «si 
sta bene -tjui dentro >. ' . 

i Si sta bene » — rispose Sama- 
ras insoniiulito. 

c L il incisaggio per il Quar- 
tier Generale'? » — chiese Dza¬ 
valas senza convinzione. 

< Che ce iic importa'? Può at¬ 
tendere! » — disse Samaras, ab¬ 
bassandosi reliiio sugli occhi. 

« Ilo fame» — disse dopo poco 
il sergente. — «Crepo di fame». 

« Marinakis, guarda cosa fa 
quella strega, h’ un anno che è 
uscita I ». 

Marinakis si distese invece co- 
mudanicnte. 

« Ue,sto qui, la mia parte i’ho 
fatta ». 

< Lascia perdere » — interven¬ 

ne D/avalas, accomodandosi aie- 
glìo. • 

Fu in quel momento che la por¬ 
ta si apri e una voce roca ordinò: 

< In alto le iiiaiii! ». 

La vecchia stava sulla soglia e 
impugnava con le mani tremanti 
una grossa pistola. 

«Clic cominediu è questa?» — 
brontolò Samaras e allungò istiu- 
tivaincntc le mani verso il mitra¬ 
gliatore, che era a un passo da 
lui. 

« In alto le mani » — ripetè la 
vecchia c lasciò partire un colpo 

Samaras sentì il proiettile sfio¬ 
rargli rorocchio; si affrettò a ob¬ 
bedire. Gli altri avevano fatto al¬ 
trettanto . e fissavano stupiti la 
bocca dcU'arma, che nelle mani 
incerte e tremanti della vecchia 
era una minaccia puntata; sem¬ 
brava che la rivoltella, quasi ani¬ 
mata da una vita propria, potesse 
sparare in qualunque istante, 
quasi obbedendo a un suo proprio 
capriccio. 

Le due vecchie si levarono da 
presso il focolare; raccolsero le 
armi: le deposero in un angolo 
lontano. 

« Guardate loro addosso > — 
disse ancora la vecchia, che se¬ 
guiva con attenzione ogni movi¬ 
mento dei soldati. 

Le vecchie perquisirono veloce¬ 
mente i quattro uomini. 

« Nulla > — disse una. • 

« Bene, allora svestitevi » — or¬ 
dinò la vecchia agli uomini, e si 
rivolse prima di tutto al sergente. 

I soldati si guardarono esitanti, 
inquieti. 

< No, non questo! » — fece Koii- 
^on^, supplicando. 

^^5u. non piangerei Siamo vec¬ 
chie e non ci fa più impressione > 

— disse la donna. . 

« E’ per i nostri uomini che non 
hanno nulla da mettere addosso » 

— aggiunse. — < Muovetevi! » — 
miiincciò di nuovo. Un proiettile 
scrostò il muro al di sopra delle 
loro teste. 

« Ed ^ra via! Filate al più pre¬ 
sto! » — continuò la donna. — « E 
non rimanete da queste parti: at- 
temliamo i nostri uomini ». 

Si scostò per farli passare, te¬ 
nendo l’arma ancora con tutte c 
due le ninni. 

Gli uomini, a capo basso, usci¬ 
rono. rabbrividendo" nella notte 
fredda. 



^WRU^^^ H I À f'VlO 1.1 S't/.-l .1 PALA ZZO MAKIGNOLI 

E ad esso pover’uom o? 

Due ore di diballdo sul Patio Atlantico e il Valicano - La documeii 
lata esposizione del compagno Pastore - P. Morlion perde le slatfe 


LAURliMN' UiVC'ALL, (a spIrnUida attrice aineriiana, in una forte in¬ 
quadratura di un film di sangster. La Itacall è una convinta asser- 
.triae della libertà del cinema dalle pastoie dei « trust » di Hollywood 


Accanlo a int. durante il corso 
del dibattito sul Patto Atlantico 
svoltosi ieri ne: saloni di Palazzo 
Mariguoli, c'era un pretino paffu¬ 
tello con gii occhiali a stanghetta 
d’oro. Uscendo, a fine dibattito, egli 
SI è rivolto all’altro sacerdote che 
lo accompagnava: Pover uomo! Ma 
perchè insistono a mandarci pro¬ 
prio lui? .V Era sincero il pretino 
ne! dir co.sì. e infatti anche durante 
lo svolgimento del contraddittorio 
si leggevano sul nuo volto chiavi 
1 ..egni delia delusione. Il giudizio 
del pretino sulle fatiche oratone e 
dialettiche di padre Morlion era e 
re.sta il più obbiettivo, diciamo, su! 
l’esito del caloroso contraddittorio 
che costui, per la seconda volta 
so.steneva con il compagno Ottavio 
Pastoi e sullo scotfanlc tema: . Pat¬ 
to atlantico^- Vaticano... Questa 
volta, davvero, il povero padre do¬ 
menicano. che tanto ei liené a po¬ 
lemizzare con I comunisti ne è 
uscito malconcio. E questa era la 
impressione generale. I liberali, i 
giorn-dlisti indipendenti, il numeroso 
pubblico non comunista presente 
erano concordi con l’apprezzamen¬ 
to che aveva fatto il pretino. Padre 


Felix Morlion non era stato aU'al- 
lezza del suo competitore. 

Ieri egli ha sorriso una sola volta 
aU’inizio e quando si è presentato 
ai tavolo oratorio c poi non più. 
Ha gesticolato molto, muovendo le 
grosse mani incastonate nel bianco 
nero del saio domenicano, si è af¬ 
faticato a chiamare compagni i co¬ 
munisti presenti, ha storpiato mille 
belle parole italiane, ha scritto, ha 
sfogliato carte ma non è riuscito 
ad opporre un solo argomento lo¬ 
gico al linguaggio dei fatti del com¬ 
pagno P«istore 

Un prete sonnecchiava 

Per g unta gli è capitato un alno 
guaio. Se ' n'era venuto bel bello 
con un discorso già preparato c le 
copie Ciclostilate già pronte da pos¬ 
sane ai giornalisti. Ma è toccato 
al compagno Pastore di parlare per 
primo. E Pastore succintamente, 
con chiarezza ha elencato uno per 
uno tutti 1 fatti, riocnmentandoli 
su precisi documenti, che testimo¬ 
niano razione della politica vati¬ 
cana a sostegno acl Patto Atlantico. 
Padre Morlion. come al solito, ha 
fatto finta di non sentire e ha spiat¬ 
tellato lo stcs.'^o la omelia prcparn- 


lAlPRESSIONI D i VIAGGIO NELLA NUOVA CE COSLOVACCHIA 

COI TOGLi mi l\ PRilG/l 

i --- 

7/ coro (lidie bimbe di Hovni Dvoriste - Quando Slanuki salutò Tof/liatti - Clero 
eattolico e politica vaticana - La campa(jna di doni per H Congresm del Partilo ceco 


Horm Duonstp e una piccola 
città ceka «l confine con l’Au¬ 
stria. Forse neppure la troverete 
sulla carta, nascosta dal groviglio 
intricato delle strade ferrate o 
dalla linea in grassetto dei con¬ 
fini di Stato o forse coperta dalle 
ultime propagint scure delta Sel¬ 
va Boema. 

Alla stazione di Borni Dvoriste, 
la mattina del 24 del mese scorso, 
un gruppo di bambine nel costu¬ 
me bianco e blu della gioventù 
ceka e una folla di operai e con¬ 
tadini attendevano il treno che 
«iene da Roma e passa di li e si 
Jenna per la verifica dei passa¬ 
porti alle prime luci dell’alba. 
Quando lu locomotiva superò la 
svolta e SI avvicinò rallentando 
alla pensilina infiorata, le bambi¬ 
ne i’aygruppaTono intorno al va¬ 
gone che portava scritto Roma- 
Praha e cantando chiomarono a 
gran voce, scandendolo, il nome 
di paimiro Togliatti. Erano bom¬ 
bine dai cinque ai dieci anni, al¬ 
cune biondissime con gli occhi 
chiari e vivaci, con piccole coro¬ 
ne di fiori sul capo, vestite come 
per le feste maggiori: gridavano 
e cantavano a voce spiegata, per¬ 
fettamente intonate, una' canzona 
dopo l'altra mentre Togliatti sce¬ 
so dal treno in mezzo a loro sor¬ 
rideva felice e un po’ commosso 
di un cosi commovente saluto. 

Di lì a Ceske Budiovice la fer¬ 
rovia attraversa boschi e lievi 
colline e quanto l'Austria e l'Al¬ 
to Adigé attraversate il giorno 
prima erano chiuse come un pu¬ 
gno e affollate di montagne e 
fiumi impetuosi, tanto il passag¬ 
gio boemo ci apparve disteso e 


conciliante, con il grano ancora 
basso ma uniforme e la pianura 
allungata a perdita d’occhio. Pen¬ 
sammo d'esser giunti al cuore 
d'Europa, non al di là da una 
cortina di ferro (questa, semmai, 
t’avcunmo lasciala alle sjialle, lun¬ 
go i presidi! inglesi e americani 
nelle stazioni dell’Austria), ma 
ad un paese di serena bellezza 
con qualcosa di domestico come 
la Val Padana, con la nebbia del¬ 
l'alba lungo il corso dei fiumi, la 
terra molle e fiorita di un’erba 
freschissima. 

Il rivord» dell’ltulia 

Intanto già ingrandiva dentro 
di noi il ricordo, indimenticabile, 
delle grida argentine, detl'alle- 
gria delle bimbe di Borni Dvo¬ 
riste: prima fiorita avanguardia 
di un paese felice. Da noi, ci ri¬ 
cordammo, bimbe simili negli stes¬ 
si giorni piangevano sul ciglio di 
una strada polverosa il cadavere 
ancor caldo e scomposto dt una 
bracciante emiliana; ci ricordam¬ 
mo delle figlie di Maria Margotti 
e del dtiro disprezzo delta Celere 
che ritrovammo per caso, anche 
li, in un paio di fotografie sul 
tavolo di redazione di -> Rude 
Pravo - che è il giornale del Par¬ 
tito. Qui i contadini di certo non 
trovano più sulle strade i carri 
armati e le autoblinde di una po¬ 
lizia padronale: bastava solo que¬ 
sto pensiero a ricordarci quanto 
spazio e quanta distanza, persino 
quanta storia, ormai ci separasse 
dal nostro paese. E in più, lungo 
t prati, ferme a quelVora. vi era¬ 
no file di macchine agricole e 
contadini che salutavano col pu- 
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MARIO SOLDATI, il noto régtst» di < Daniele Cortis ». » colloquio 
con Slyrn* Loy. Molti attori americani vengono ir Italia per studiare 
la possibilità di tranciarsi dal pesante giogo della reosura politica 
statunitense ed interpretare in piena libertà film di loro rradimento 


gno chiuso il treno che passava. 
Pili tardi ci dissero che le stazioni 
dt,macchine erano già più di quat¬ 
trocento e che nell’anno sarebbe¬ 
ro certo aumentate. 

Il paesaggio cambiò d'un tratto 
e dopo una selva di ciminiere e 
un groviglio di ferro s’alzarono 
I capannoni delle prime fabbri¬ 
che, allineate e uniformi, foresta 
di ferro e di cemento in mezzo a 
boschi di pini e abeti. Più in la 
lungo la scarpata, quando il treno 
rallentò, ci apparve un gruppo 
schierato, ordinatissimo, delle for¬ 
mazioni operaie, uomini in tuta 
che presentavano le armi al com¬ 
pagno Paimiro Togliatti. A Tabor 
l’attivo del partito acclamò lun¬ 
gamente al Partito comunista ita¬ 
liano e al suo copo’e cosi avvenne 
ad ogni stazione, ad ogni passag¬ 
gio al livello, ad ogni casa o fat¬ 
toria .sulla strada ferrata. 

Alla stazione di Praga vedem¬ 
mo per prime le camice azzurre 
dei giovani, poi si fecero incontro 
a Togliatti il compagno Sìansky, 
Geminder, la compagna Svermo- 
va, segretaria di organizzazione 
del Partito cecoslovacco e, a dar¬ 
ci un benvenuto latino e medi¬ 
terraneo, apparve persino un gran 
sole d’estate che infiammava le 
cupole di rame delle chiese e dei 
campanili barocchi. 

La prima cosa che mi colpi fu 
il carattere di festa e di gioia dif¬ 
fuso nelle vie e nelle piazze di 
Praga, nel viso della gente ferma 
agli angoli delle strade, negli oc¬ 
chi dei molti bambini che saluta¬ 
vano alzando e agitando le mani. 
Sulle case, grandi come due o 
tre piani, ■ ritratti di Stalin, di 
Gottu'ald e, insieme, dei lavora¬ 
tori d’assalto maggiormente di¬ 
stintisi: sui muri di una iabbrica 
anche un’enorme fotografia di 
Togliatti. Cercai con intenzione le 
tracce dell’ r oppressione militare 
comunista », ma in divisa erano 
soltanto i fattorini dei tram e lun¬ 
go i viali qualche soldato (tutto 
tl mondo è paese!) a passeggio 
con la ragazza. Fu la prima de¬ 
lusione; e in quel momento 
avremmo desiderato la presenza 
con noi di un Gorresio qualun¬ 
que, Un’altra sorpresa l’avemmo 
quahdo il primo giorno del con¬ 
gresso venne a portare il suo sa¬ 
luto una delegazione del corpo 
di polizia: in piedi tutti i dele¬ 
gati l'acclamarono a lungo e con 
toro I giornalisti stranieri, t mi¬ 
natori in divisa nera con il cap¬ 
pello piumato, gli operai e i con¬ 
tadini in costume tradizionale 

Cercammo di immaginarci per 
un momento che fra di essi si tro¬ 
vassero t feroci persecutori della 
religione, i nemici giurati del cle¬ 
ro così- come dice l'on. De Gaspz- 
ri. Ma in verità poco prima ave¬ 
vamo letto nelle statistiche che si 
riferivano ai delegati al Congresso 
che il 35 7- di essi erano e si 
definivano cattolici, che il 13 Ci- 


erano cvaiigehòtt ceki e che un 
altro 2 7 (, appartenevano ad al¬ 
tre confessioni. Come era dunque 
possibile che tutti costoro applau¬ 
dissero ai propri presunti oppres¬ 
sori, agli .itrumenti dei negatori 
di Dio, ai messi del diavolo? 

Inoltre poco dopo il compagno 
Kopecky, Ministro per le infor¬ 
mazioni dichiarava che la stra¬ 
grande maggioranza del clero cat¬ 
tolico non appoggia la politica 
del Valicano tendente a mettere 
ni contraddizione il sentimento 
religioso e i sentimenti di fedeltà 
alla nazione e alla patria. D’altra 
parte in Cecoslovacchia le ma¬ 
donne e i santi non usano più 
muovere gli occhi o spostarsi con 
facilità al seguito dei comizi elet¬ 
torali. Varrà forse a limitarle 
l’ombra c i! ricordo tuttora am¬ 
monitore per la Chiesa di Roma 
dt Giovanni Buss, il prete ceka 
che sollevò nel '400 t contadini 
contro I feudatari tedeschi e la 
cui statua nella pmrrn vecchia d« 
Praga ricorda ai troppo facili im¬ 
memori il pericolo per i! Papato 
di legare la religione a forze so¬ 
ciali antinazionali e retrive, l/si e 
consuetudini religiose di tipo me- 
dioevalc che sono purtroppo cosi 
comuni in Italia sarebbero incon¬ 
cepibili in Cecoslovacchia: qui 
l’opera dei riformatori (Buss e 
dopo di lui Girolamo di Praga) 
e il maggiore progresso sociale 
hanno sepolto con la feudalità e 
lì capitalismo l'oscurantismo cle¬ 
ricale e la superstizione religiosa. 
Ormai è impossibile tornare in¬ 
dietro e qui la Chiesa ha séguito 
e fedeli, nella misura hi cut si 
mostra liberale c moderna. 

Sei miliardi di doni 

Altri compagni et assicuravano 
per esempio che in molti distretti 
i preti cattolici sono stati fra gli 
animatori e gli organizzatori del¬ 
la grande campagna ài doni al 
IX. Congresso del partito. In tutte 
le fabbriche gli operai si sono 
impegnati a produrre di più e 
meglio e a fabbricare materiali 
in regalo e in onore del Congresso 
comunista Cosi onche operai e 
contadini lavoratori di altri par¬ 
titi hanno partecipato alla gara 
con pari entusiasmo. La consi¬ 
stenza finanziar.a dei doni c itala 
di 6 miliardi e mezzo, pan cioè 
al i07o delle entrate generali del¬ 
lo Sfoto.- un risultato da sottoli¬ 
neare con soddisfazione come 
esempio di una consapevole emu¬ 
lazione socialista 

Per questo e per altro ancora 
il compagno Zapotochy, Presiden¬ 
te del Consiglio cd ex .Segretario 
generale della Confederazione del 
Lavoro, ha potuto affermare nel 
suo rapporto che dopo febbraio 
in Cecoslovocchia - i lavoratori 
sono divenuti con pfenij coscienza 
1 gerenti responsabili della Re- 
puhblira Popolare Democratica 

MASSIMO CAPO ARA 


ta. che niente aveva a che vedere 
nè col Patto Atlantico, nò con le 
concrete argomentazioni di Pasto¬ 
re. Ha parlato di filo»ofl3, di teo¬ 
logia, di storia, di scuole di giorna¬ 
lismo, d: cui egli è particolare cul¬ 
tore, ha consigliato persino i suoi 
colleglli sacerdoti ad usare un lin¬ 
guaggio fatto di •' parole viventi v 
per riuscire a legnisi alle mas'e 
dei lavoratori 

Mentre dicci a queste cose, nel 
suo complicato italiano, un altro 
prete m prima fila sonnecchiava 
beato Non lo hanno neppure sve¬ 
gliato le molteplici voci, che dal 
pubblico 1 ichiamavano Padre Mor 
hon al tema della d sjuss.one: >1 
Patto atlantico. Quanto a Morlion 
l’unica co.sa che ha saputo fare è 
stata, quella di lanciare per l'eii- 
ne.siina volta un'altra sfida al com¬ 
pagno Togliatti (questa deve e.'sere 
una fissazione per .1 buon fralac- 
cbioneT chiedendogli di preci.^are 
di quab banche il Vat.cano s. serva 
pei linanziare gli stali ilei capi 
tal.sino aggress'Vo ... Po. ha repli 
calo Pastore. 

Anche questa volta egli non ha 
porta’.o che fatti, h.i citato, cifre 
alla in.ino. le azioni che il Vat.cano 
ha nelle più glosse aziende italiane; 
nella Teli, nella Fiat, nella Edison 
nella Falk, nella Snia Viscosa, nel¬ 
la Montecatini, nella Rumiaiica, nel- 
l'Ansaldo, neU’Itnlgas t‘ nella Pan- 
tanella, che i romani cono.scono 
molto bene. Ha citato il Banco di 
Roma (i CUI pnnc.pali azionisti — 
da Pacelli a Cingi — sono eminen¬ 
tissimi c noti principi cattolici) che 
intervenne a finanziare la guerra 
di Libia; ha citato l'esempio delle 
miniere spagnole in cui hanno le 
man. m pasta i gesuiti; ha infine 
ricordato gli scandalosi traffici di 
valuta estera che il pvocesso Cip- 
pico ha messo in luce, ha chiesto 
infine che padre Morlion indicasse 
un solo esempio nella stona, un 
solo paese dove i gov-erni cattolici 
o 1 partiti cattolici che sono al po¬ 
tere abbiano realizzato riforme so¬ 
ciali che valessero come misure 
concrete per ridurre almeno i pri¬ 
vilegi di quel capitalismo che Mor- 
lion aveva dichiarato di combatte¬ 
re. In Ungheria, in Bulgaria, m 
Polonia, m Cecoslovacchia, m Unio 
ne Sovietica sta di fatto che tali 
riforme sono state compiute; chec¬ 
ché ne pensiate, l'unione Sovietica 
ha detto Pastore, è il solo paese il 
quale ha avuto il coraggio di miro 
durre nella sua costituzione il prin. 
cipio; .. chi non lavora non man 
gin ■ e di farlo rispettare. 

Morlion in imbarazzo 

Quando Morlion. a tarda ora, ha 
preso la parola per replicare era 
evidentemente imbarazzato. Lo .sen¬ 
tivano tutti nel grande salone sti¬ 
pato di pubblico attento. E il po¬ 
vero padre si è impappinato. Ha 
sostenuto la tesi che il liberalismo 
non ha mai avuto una filosofia. Pri 
ma ha affermato che quelli che 
contano sono gli argomenti, poi ha 
detto che tutto stava nelle prove 
Ha dichiarato che il Vaticano ha 
mandato un suo rappresentante ul- 
flcinle al Congresso dell'Aia dove 
il .signor Curchill iia parlato e in 
modo assai chiaro dei suoi propò 
siti di pace, non Iha mandato in¬ 
vece al Congres.so di Parigi, per¬ 
chè li I delegati avevano applau¬ 
dito alle vittorie deH'esercito po¬ 
polare cinese! Ha chiesto le .< boz¬ 
ze.. con 1 dati delle azioni vaticane 
nelle aziende italiane per studiarli 
e infine, non sapendo più a che 
.santo votarsi, ha invitato, perdendo 
le staffe. \ comunisti presenti ad 
alzare la mano per dire se voles¬ 
sero andare nel paese del socia¬ 
lismo. Gli ha risposto a gran voce 
uno^del pubblico gridando; «Noi 
italiani il socialismo ed il comuin- 
s/no vogliamo farlo in Italia! In 
Russia l'hanno già fatto! >.. Dopo 
di che, sudato fradicio, con gli oc¬ 
chiali penzoloni, Padre Morlion, si 
è seduto fra le proteste del pub¬ 
blico Co.'i è finito il dibattito. 

ANTONIO MEOL'CI 
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I consigli del ÓQlt, X 


/ fanghi 


Piiskiii coniiiieDiorato 
’ martedì all'Eliseo 


Nel 150. anniversar.o della na¬ 
scita di Alessandro Pusckin l’As- 
eonazione Italia-URSS ha inoetto 
una speciale commemorazione thè 
avrà luogo martedì H giugno alle 
ore 17.45 al Teatro Eliseo. Aprirà la 
celebrazione il prof. Natalino Sa- 
pegno e parlerà sul Poeta l'on. Giu¬ 
seppe Berli. Seguirà un concerto 
con la partecipazione del soprano 
Mascia Predit, del basso Bons Cri- 
stofl e del pianista Giorgio Fava- 
retto. durante il quale verranno 
eseguite musiche di Borodin. Glin- 
ka. Strawinski. Rimski Korsakov, 
Mussorg.ski, Rachmaninov. 

I biglieUi d’invito si ritirano fino 
alle ore 12 di martedì presso la se¬ 
de della Sez. Romana deH’Associa- 
zione Italia - URSS (via Salaria 44). 


N. L. Roma - T. O. IlapoU. — 

Molti sono t mezzi dt .cura che i 
medici boniio o di»po«uioiie per 
la cura delle malattie croniche ar¬ 
ticolari Purtroppo I riSuttati non 
sono per lo più molto soddts/a- 
ccnti I ra i vari metodi di cura 
un f)osto importante mentano cer¬ 
tamente le appluaziom dt fanghi, 
che riescono spesso, anche quan¬ 
do sono falliti gli altri tentativi 
di cure, a recare noteiole solite¬ 
lo al malato In medicina si in¬ 
tende per fungo qualsiasi soUan- 
za organica od inorganica che 
opportunamente imiiaslata con ac¬ 
qua minerale, vicnc usata sotto 
forma di impacchi (fangatura ) o 
di bagni (bagno di fango) a siopo 
terapeutico. L'azione dei fatichi e 
legata alla toro temperatura, alle 
sostanze minerali che essi conten¬ 
gono disciolte. alla presi nza eh or¬ 
ganismi uuinniti o icyrfnii. e per 
aldini Ih essi alla loro radio atti¬ 
vità. .-tgiscono liH’almcnh' sulle jar¬ 
ti in CUI tengono applicati, atte¬ 
nuando il dotoie ed niiiando alla 
risoluzione processi tn/uim watorr 
cronici; possiedono lUoltic una 
noteiole azione generale sitlVinhe- 
ro organismo, per Ir , modtfu azio¬ 
ni della temperatura delta ciicn- 
tazinne, dell'asorhiuieitto. per gli 
stimoli limasi che essi proi orano 
sulla pelle le applicazioni eh fan¬ 
ghi debbono essere fatte seguendo 
elcllc iiorntc teinu-tie ben precic*’. 

L’ero per In più come si prcx'cdc 
innanzi tutto una sola applie^izio- 
ne ni giorno, o il ninftino o il po¬ 
meriggio; Si stropii-cia dapprima il * 
fango sulla pelle e poi vi .st met¬ 
te sopra mia massa di fango per 
uno spessore di 10 centimetri cir¬ 
ca: la tcnij'cratura non deir su- 
;x!rflre « 50 gradi Generalmente le 
applicazioni SI praticano su una 
metà della superfiec corporea al- 
tcrnatii aulente il malato ninnile 
coperto dal fango pter mezz'ora, 
dopo rii che tolto il fango viene 
immerso per pochi minuti in ima 
tasca ria bagno con acqua lalda 
semplice o minerale a seconda dei 
rasi: dopo questo bagno rii puli¬ 
zia una colta asciugato va a tet¬ 
to ben coperto per un’ora a ta¬ 
re la così detta reazione, durante 
la quale suderà abbnnrinntrmentr 
A volte t jtrinii giorni rf -‘"lira 
t malati possono presentare la co¬ 
si detta crisi termale (febbre, ma¬ 
lessere): SI sospendono allora per 
qualche giorno le applicuzinni. per 
riprenderle ut 'segnilo Ma f/ncon- 
renicntc più grave della cura è 
che tìmendn essere eseguila iirile 
apposite stazioni termali per una 
durata di ia-20 giorni, viene n 
rosliiutrc una spesa non utdiffe¬ 
rente 

C, R. Roma. — Fai delle in>e- 
sioni rii iodio K Ramsin* (due sca¬ 
tole 

Q. 48. Roma. — .Yon posso ri^I 
tuo raso esprimere ne.ssun giud'zio 
a distanza I tuoi bambini proba¬ 
bilmente sono sani ma un con- 
trnlln medico è utile 
F, Q. Roma. — .Ve/ tuo caso si 
tratta con ogni probabilità dt una. 
cisti congenita del collo che co¬ 
munica con I esterno mediante 
un tragitto fistoloso, t.n cura è 
cfuriirgico c consiste nell accura*n 
e.stirixizionc della cisti c della fi¬ 
stola. 

B. B. Roma. — PuOt stare real¬ 
mente tranquillo Scile tue mine 
non ri è nulla di patologico 

IL DOTfOR X 

Indirizzare la corrispondenza al 
Dottor X. redazione della 3. pagina. 

Via IV Novembre, H9. Roma. 

AU-A CASA DELLA CULTURA 

iMosira dei disegni 
sulla lolla iieirAgi’o 

Un grandissimo successo ha otte¬ 
nuto ieri alla Casa della Cultura 
l’inaugur.'izionc della Mostra dei di¬ 
segni sullo sciopero del braccianti € 

Io svolgiiiiMito del dibattilo organiz¬ 
zato dalla corretfte unitaria del sin¬ 
dacato plttoii c scultori sulla lotta 
nelle campagne. Alla .Mostra parlecl- 
pano i pittori Maugen, Natili. Fer¬ 
rari, Gultuso. Scarpina, Usai. Capo- 
grossi, Mirabella, Sanmippo, Btaga- 
glfa, .Mazzullo, Trento, Turcato. Sal¬ 
vatore, c niolti altri. Un premio di 
tO mila lire c stato ofTerto dall’- Uni¬ 
tà ». uno di 5 mila lire dalla Came¬ 
ra del Lavoro e un altro pure di 
5 mila lire da u*i • Amico dcirUnila • 

Al dibattito hanno partecipato nu¬ 
merosissime pcisonalita della culiu- 
ta e deìl'arte. lavoratori, giornali¬ 
sti, 1 rappresentanti della F» dei ter¬ 
ra e della Federbracclaritl, i jts.eta- 
ri della Camera del Lavoro d» !! nna 
e il prof. Morclllnl del S..iij n o 
« Forlan ni ». Presiedeva Renato Gut- 
tuao II pittore Aldo Natili, la pro¬ 
fessoressa Dina Bertoni Jov.nc e lo 
economista Agostino degli E‘plnova 
hanno svolto applaudite relazioni il¬ 
lustrando Il sign-flcato della visita 
compiuta dai pittori romani nel¬ 
l’Agro c l’Importanza della lotta che 
attualmente si svolge nelle campagiic 
Quindi gli intervenuti sono pas^at! 
nella .sala allestita per la Mostra, trat¬ 
tenendosi a lungo ad o'servare le 
opere esposte 
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AppendicB de L'UNITÀ 


La febbre deU’oro 

(SMOKK BELLEW) 

OrarLCid romanzo di 

JACK LONDO^ 


Kit Bcllcxc. detto « fumo ». gto- 
ranc giornalista dt San francisco. 
stanco del suo lavoro opprimente 
e senza prospettive incontra un 
giorno suo zio Giovanni che gli 
offre la nossibilità di partecipare 
ad una spedizione nel Klondike 
doi e st t riaccesa la febbre deìVoro 
Sri corso del viaggio Kit incontra 
una giorane raotuza, Joy Ga.slcll 
Dopo una sene d« avventu¬ 
re, Kit. arruolatosi assieme a un ti¬ 
po ameno. Bassotto, al servizio^ dr 
due avventurieri, giunge al Canon. 

Si disposero di nuovo a partire. 
Ima Sprangue e Siine rimasero 
[immobili. 

— Buona fortuna. Fumol — gri- 

I dò Sprangue. — Io sto semplice- 
mente a guardarvi. 

— Nella barca ci sarebbe biso- 

I gno di tre uomini; due ai remi cd 
uno al timone, — dichiarò tran¬ 
quillamente Kit. 

Sprangtie si volse verso Stine. 


— Che il diavolo mi porti, se 
mi muovo! — disse quest’ultimo. 

— TM non hai paura di stare a 
guardare ed io neanche. 

— Chi ha detto d’aver paura? 

— domandò Sprangue riscaldan¬ 
dosi. 

Stine rispose sullo stesso tono, 
ed i loro due uomini li lasciaro¬ 
no in pieno alterco. 

— Possiamo fare a meno di lo¬ 
ro, — disse Kit a Bassotto. — Voi 
vn metterete avanti con un remo 
a pertica ed io m'incaricherò del 
timone. Tutto quello che avrete 
da fare, sarà di guidare il battel¬ 
lo sempre in linea dritta. Quan¬ 
do saremo li dentro non potrete 
più sentirmi; pensate soltanto a 
mantenere dritta la barca. 

Sciolsero l’imbarcazione a la 
portarono in mezzo alla cortenle 
che si accelerava. Un ruggito die 
•umentava tnrumtWBiate v«ii- 


va dal « Canon ». Il fiume, aspi¬ 
rato aH’entrata. presentava una 
superficie unita, come vetro in fu¬ 
sione. Nel momento in cui le 
oscure pareti si aprivano per ri¬ 
ceverli, Bassotto mise in bocca un 
pezzo di tabacco ed immerse il 
remo. La' barca saltò sulle prime 
creste della groppa liquida. Fu¬ 
rono assorditi dal rumore delle 
acque, moltiplicato dall’eco fra le 
strette pareti, e mezzo soffocaU 
dagli spruzza. In certi momenti. 
Kit perdeva di vista il suo com¬ 
pagno a prua- Fu l’aflare di due 
minuti al massimo, durante i qua¬ 
li cavalcarono sulla groppa per 
una lunghezza di tre quarti di mi¬ 
glio. Poi emersero sani e salvi ed 
ormeggiarono il battello a valle 
della rapida. 

Bassotto sputò il tabacco e pre¬ 
se la parola, tutto allegro. 

— ^esta era della carne d'or¬ 
so, di quella buona. Vj posso 
dire in tutta confidenza, caro Fu¬ 
mo, che prima della nostra par¬ 
tenza ero il più gran fifone che 
vi fosse al di qua delle Montale 
Rocciose, Adesso sono un mangia¬ 
tore d’orsi. Andiamo a far pas¬ 
sare l’altro battello. 

Mentre ritornavano a piedi, a 
mezza strada videro venire i lo¬ 
ro padroni, i quali avevano os¬ 
servato la traversata dall’alto del¬ 
le rocce. 

— Ecco i mangiatori di pesce 
che vengono, — disse Bassotta 
— Teniamoci «ila larga. 


XII 

• Dopo aver (atlo pa-^sare il bat¬ 
tello dello sconosciuto. Kit e Bas¬ 
sotto seppero che si chiamava 
Breck e fecero conoscenza con 
sua moglie, una svelta c timida 
cratura. i cui occhi azzurri erano 
umidì di riconoscenza. Breck vo¬ 
leva dare a Kit un biglietto da 
cinquanta dollari, e visto che lo 
rifiutava, cercò di pa.-.sarlo a Bas¬ 
sotto 

— Amico, — disse questi. — io 
vengo in questo paese per sfrul- 
tarc la terra e non i miei simili. 

Breck frugò nella sua barca e 
ne tirò fuori una bottiglia di 
« whisky Bassotto fece un gesto 
del braccio per prenderla, poi vi 
rinunziò e scos-^e la lesta. 

— C’è ancora quel maledetto 
C!avaIlo Bianco da passare più 
avanti, e dicono ch’è più perico¬ 
loso della Scatola. Non voglio mi¬ 
ca tentare il fulmine. 

Dopo parecchie miglia, scesero 
a terra ed andarono ad psami- 
nare ' il passaggio pericoloso. In 
quel punto 41 fiume, lomposto di 
una .serie dì rapide, incontrava 
uno scoglio che io faceva deviare 
verso Ja riva destra. Tutta la 
massa d’acqua si precipitava da 
un lato verso la stretta uscita, 
accelerava furiosamente la sua 
velocità e si sollevava in ondate 
enormi e bianche. Era la Criniera 
del (Cavallo Bianco, a ragione te¬ 
muta, poiché qui la morte prele¬ 
vava un tributo ancor più forte. 
Da un lato di questa cresta, l’ac¬ 


qua s’ingolfava a spirale in un Scatola è niente! — concluse Bas- 
imbuto e dall’altro Iato s’apriva sotto. 

U gran turbine. Per passare fra Mentre osserv’avano questo 
i due. bisognava montare sulla spettacolo, un’imoarcazione si 
stessa criniera ^ presentò alla testa delle rapide. 

— In confronto à questo, la Era un grande battello. lungo al¬ 



ai p r ei eMtè «li» Ica 4 « della rM>dn.- 


meno nove meln, carico di parec¬ 
chie tonnellate di equipaggia¬ 
mento e manovrato da sei uomi¬ 
ni. Molto prima di raggiungere la 
Criniera, cominciò a tuffarsi cd 
a saltar su. quasi nascosto ad in¬ 
tervalli d.alla -chiuma e dagli 
^ruzzJ. 

Bassotto lancio un lungo sguar¬ 
do a Kit e gli disse: 

— Ancora non è al punto peg¬ 
giore e comincia a trovars. ma¬ 
le. Hanno ritiralo i emi. Adesso 
va dentro. Buon D;o! è -parito. 
No. eccolo! 

Per quanto grande fosse il bat¬ 
tello. era sembrato sommerso dai 
vapori fuggenti fra le onde. Riap¬ 
parve un momento dopo, alla 
sommità d’una cresta, nel cen¬ 
tro della Criniera. Kit fu stupito 
di vedere la chiglia del oattello 
profilarsi nettamente in tutta la 
.=ua lunghezza. Durante una fra¬ 
zione di secondo, la barca si ten¬ 
ne in aria, con futi i rematori im¬ 
mobili a] loro Dosto calvo l’uo¬ 
mo del timone. Poi il battello 
riaffondò nel turbine e disparve 
di nuovo Tre volte ritornò su ed 
affondò, poi quelli che stavano 
sulla riva lo videro entrare nel 
gorgo e scostarsi dalla Criniera. 

La sola possibile uscita dal tur¬ 
bine era dalla Criniera: la barca 
vi entrò obliquamente, nella sua 
c^stremità superiore. Senza dub¬ 
bio per timore del risucchio, il 
timoniere non raddrizzò abba¬ 
stanza presto la corsa del battello. 
Quando provò a farlo, era troppo 


lardi. 

•Ad una trentina di metri a \ al¬ 
le, si videro prima di tutto gal¬ 
leggiare delle casse e dei pacchi: 
poi il battello rovesciato e le te¬ 
ste disDcrse di sei uomini. Due di 
essi riuscirono a prender terra, 
gli altri affondarono c tutti i 
rottami scomparvero ben presto, 
trasportati dalla corrente. 

■Vi fu un lungo minuto di si¬ 
lenzio: Bassotto fu il primo a 
romperlo. 

— Andiamo. — disse — a pre¬ 
pararci per il passaggio. Se resto 
qui più a lungo, mi si raffred¬ 
dano i Diedi, 

— Andiamo a fare un po’ di 
fumo, — disse Kit sorridendo 

— 'Voi giustificate il vostro no¬ 
me. — fu la rispKfcta. 

Bassotto si voltò verso i pa¬ 
droni. 

— Venite? — domandò. 

Senza dubbio, il ruggito delle 
acque impedì loro di .«eptire lo 
invito. 

Bassotto e Kit camminarono 
sulla neve fino alla lesta delle 
rapide e disormeggiarono il bat¬ 
tello. Kit era spin'o da due im¬ 
pressioni: runa, l’apprezzamento 
della bravura del suo compagno, 
agiva su di lui come uno sprone; 
l’altra era la certezza che II vec¬ 
chio Isacco Bellew e tutti gli al¬ 
tri della famiglia avevano sor¬ 
montato delle difficoltà di quel 
genere nella loro marcia alla con¬ 
quista del West 

(Continua) 
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XXXX ZONE DELLA mRtìÌ6llA 


J il clim::, per Io meno nella par¬ 

te orientale, è temperato, 

II Paese è caratterizzato da 
** grandi catene montagnose e da 

La Cina occupa una superficie immense pianure percorse da fin- 


sesamo e Parachide. Se il riso è le qualità ed in tutte le province, tri della Manciuria. Sviluppata è mento, specialmente in direzione J nazionaliste sloggiate da Hanleau 

il cereale nazionale, il ti è la be- benché Pindustria mineraria sia anche Pinàustria alimentare, del della Cina occidentale, strràdeser- } nj direzione della ferrovia che 

vanda razionale. Esso è coltivato agli inizi. Abbondanti sono anche vetro, della carta, del tabacco, del- zica e di scarsa viabilità. j conduce a Canton. Tra la seconda 

principalmente nella Cina cen- ig sniniere di ferro, di pregiatis- ^•* porcellana. .Va la Ci’ia, una Dopo la liberazione di Scian- i e la terza colonna è in corso urta 

troie. La produzione di tè cinese, sima. qualità, che ■ sono state vo.ta che si sia def.nitivamenie -r j^Qr^’g jì stabilizzò per ! manovra convergente per chittde- 

moìto pregiato, rappresenta il de- esplorale sino a questo momento. soggezione straniera, ha . ^ 

cimo e. a pr uziorte monaia e. minerale di ferro ha una resa tutte le possibilità per di.entare mare, a sud di Xingpo, corre I pe nazionaliste che tentano la ri- 


di S milioni di chilometri qudt* mi giganteschi^ per la maggior molto pregiato, tappresenta « 

. drati, pari ad i*n quinto del parte navigahili, come lo Yangtie cimo della produzione monaiale 

continente, ed ha una popola- Kiang o Fiume, Azzurro, il Fiu- Lungo tutta la valle dello Yangt- 

zione di 470 milioiìi di ahiian- me Giallo, PAmur. Una f.tta rete ^e è coltivata In grande q^nÙU 

ti, cioè un terzo di quella del- di canali navigabili permette la canna da- zucchero, produzioni g„., 

PAsia ed un quarto di quella di navigazione ai grossi piroscafi sin collegata a quella di numerosi j ^ monopolio cinese, 

tutto il globo. La densità media nelPinttmo della Cina. zuccherifai. Il cotone è larga- 

delia popolazione è di no ahi- mente diffuso lungo la stessa valli 

tanti per chilometro quadrato, ma IKll^OPSC ^ altre pianure alluvionali 

mentre le province interne tono Altre coltrvazroni importanti so 

quasi desertiche con una densità economiche 1 no il tabacco, Poppio, la canfori 

media Qi 4 ,f abitanti per kmq., ed il rabarbaro. Molto povero i 

quelle verso la costa raggiungono La Cina è stata sino ad oggi invece il patrimonio forestale. , 

la densità di jói come nel Kiang- “7 agricolo: i suoi conta- Cina è ricebittims di mine 

■ si, o di 239 come nello Scian- sono farnosi per la loro te- specie, benché le ri 

tung ecc. Il ceppo cui appartiene ssacit e onostia. nso e t ee^ cerche non abbiano avuto net- 

la popolazione e quello mongo- „ , **, , ,, , . suno sviluppo importante e razur 

^ * Pahmtnto base della popolazione. , . 


principalmente nella Cina cen- I U miniere di ferro* di pregiitii-- J porcel^na. M*r la Chza^ U 7 ia 
troie. La produzione di tè cinese, oralità, che ■ sono state volta che si sia def.nitivamente 

• • »« • T ' I ' . *_ T_ 


zuccherifici. Il cotone è larga- sottosuolo cinese è ricco, an- — 

mente diffuso lungo la smessa valle coro, di tungsteno, di molibdeno, IÌbCI*nZÌOnC 

ed m altre piastre alluvionali. Ji bismuto e di bauxite. Petrolio 

Altre coltrvazroni importanti so- jg estrae, per ora, soltanto nel- Dopo aver liberata la Cina let- 

no il tabacco, Poppio, la canfora Pisola di Formosa, ma in varie tentrionafe e quasi per intero quel- 

ed il rabarbaro. Molto povero è próvince della Cina si è già tro- la centrale, le Armate delPEser- 


l»a guerra 
di iiberazione 


La Cina è stata sino ad oggi invece il patrimonio forestale, 
un Paese agricolo: i suoi conta- Cina è ricebUsims di m 

dtni sono Jamosi per la loro te- .^t: j: ,p-„v benché le 


diJ^ga^STZO in ogni direzione* tre | '•venienti da formazioni partigiaite 
di esse, puntavano decisamenie j e da nazionalisti che passano nel 
verso le ultime province meridio- | campo della Cina libera. 


nazionaliste sloggiate da Hankau Caoi 

in direzione della ferrovia che 

conduce a Canton. Tra la seconda deiia iotta 

e la terza colonna è in corso una 

manovra convergente per chiude- , alcuni nomi dei più va¬ 
ri /-■ , - loTOst uomini che sono alla testa 

re in una sacca autlle ultime trup- ■ j- i l 

,. '. , ; - dell eroico esercito di liberazione 

pe nazionaliste che tentano la ri- . -r- t 

. . I j t „■• ,i..-— Ctneie: .Mao I ze Tung, segretario 

tirata. Le due frecce più chiare , . , „ „ * , * - 

, . , ,. , generale del P.C cinese; Liu Sctao 

segnate ad occidente tnaicano il , j ivr-ir ■ n i-.- 

.-* j. ... ..... r ■ Gl, membro dell uf peto Politico 

tarmassi di reparti popolar,,^ prò- Comitato Centrale del P C. ci¬ 


nese; Nie Yung Cen, membro del 
Comitato Centrale del P.C. cine¬ 
se; Yeh Cen Ying, membro del 


,., ■ 1 • ., , Il r^o v^ifi M Hij, iiiii.iviu «c 

naii ed oggi stanno marciando ra- ! L'avanzata di queste tre colonne Comitato Centrale del P.C. et 


La Cina è ricebittims di mine- . cimenti di quel prezioto combu 
Tali di ogrii tpecie, benché le ri- ttibile. 


la popolazione è quello mongo- 


te ng ettrae, per ora, tolfanto nel- LK>po aver liberata la C^rw set- fidamente verso lo stesso oh- | popolari non incontra quasi nessu- „e,e; Ciu Teh, comandante in ca¬ 
pitola di Formosa, ma in varie tentrionahe e quasi per intero quel- biettivo: Canton, ultima sede del „a-resilienza, anche se l’esercito po delVEsercito di Liberazione ci- 

próvmce della Cma ti è già tr^ la centrale le Armate delPEser- governo del Kuomintang. La più nazionalista dùpone ancora di un nete; Lin Pao, il liberatore della 

vaia Pesistenza d’importanti già- cito di Liberazione stanno avan- orientale delle tre colonne segue milione di uomini. Inoltre, nelle . Manciuria, di Pechino e di Tien 

cimenti di quel prezioso combu- zando, su diverse colonne, nel costa e dista ormai pochi chi- regioni meridionali, nel Fucen, nel Tsin, comandante delle Quarta 

*tibile. cuore della Cina meridionale. La lometri da Fuciau; l’altra dotata Kuannung, nel Kuangsi e nell’i- Armata, Cen Yi, il generale-poeta, 

Sviluppatittimo è Partigianalo. mèta protiima dell oBensiva in j, fxezzi corazzati leggeri al cò- sola di Formosa, sono in piena at- comandante della Terza Armata, 


Kuannung, nel Kuangsi e nell’i- j Armata, Cen Yi, il generale-poeta. 


fola di Formosa, sono in piena at- j comandante della Terza Armata, 


il confucianesimo, il buddismo, il 
■ taoismo e il maomettismo. La re¬ 
ligione cattolica è quasi ineti- 
itfnte. '. 


la popolazione e quruo mongo- i base della popolazione. | sviluppo importarne e razio- Vindustria, che in Cima può ave- corso è Canton, Pultima grande mando di Liu Po Cheti, segue il tività i reparti guerriglieri che liberatore di Sciangai, attualmen- 

lico. Le religioni più di^uie sono J j ■/ .J^tiUntjn' I ^ certo che, in seguito, con re uno sviluppo (ì|<nleico, è an- città della Cina, Con la Isherazio- corso del fiume Khan senza in- controllano già diverse località, a te capo del Comitato di Con- 

■ I / -_• i t jj- .. -1 I '^ri nata u grano va soppranian i _ _..v,- l._ . __ii. ___ l___ J: t- ___/.__;l _ _-_ i _ i 


A« nord il grano f4 soppiantati- , ... • „ f, • * . . 

do gradatamente la coltivazione ricerche metodiche verranno alla cora foco sviluppata m proporzio^ 

del riso* Altri cereali coltivati so- ricchezze del sottosuolo. ne delle sue possihiliU. La zòna d 

no Forzo ed il granoturco. Fra i prima ricchezza della Cina è Hankau è un importante centri 

legumi e gli ortaggi: la soia,, il il carbone che si trova di tutte siderurgico, cort come oleum cen 


ricerche metodiche veifanno alla coro poco sviluppata in proporzio- ne di Canton la guerra contro il contrare resistenza; la terza, la volte intere zone, e che operano in trailo della • Metropoli delPO- 

luce altre ricchezze del settosuolo. ne delle sue possiUlitÀ, La zòna di Kuomintang potrà dirsi definiti- più interna, è al comando del . stretto collegamento con lo Stato riente »; Liu Po Cen, comandante 

La prima ricchezza della Cina è Hankau è un importante centro .vomente chiusa. Seguiranno prò- generale Lin Pao, Peroe di Muk- • Maggiore delPEsercito popolare di della Seconda Armata, il vinc^ 


babilmente azioni di rastrella- 1 dea. ed insegue le ultime truppe 1 Liberazione. 


tare della battaglia di Suciau . 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 



Sì risponda air^urgenza^ al pro cesso dell ’armir 

del ÌVIinislro degli esleri! Gli «wvocati della difesa 

smentiti da un loro teste 


Oggi seduta dei quattro - Incontro Acheson- 
Viscinski - Una corrispondenza della Tass 


DAL ROSTRO CORRISPONDENTE hanno rlsiiosto noi Vlsclnskl ha pro- 
PARIOI. Il - Tutti ! giornali «tv P“to di realizzare la rlunincazlone 
vietici di stamane pubblicano una ««««starla d Beri no m b^e al- 
corrispondenza della TASS da Pari- P^^Betto degli esperti dell ONU l tre 
„i _erano rappresentati. I tre hanno 


gl nella quale si afferma che lo potem ^ 4 » i 

ze cccldentall non vogliono t-erla- ' 1 ° » u h J 

mente la pace con la óermanla. Vl^c nski m tre settimane di dlscus- 
«I nippresentanil delle potenze ‘ non hanno presentato 

Occidental - scrive 11 corrlsponden- sola • pro|)osta concreta all n- 

te della TASS - non hanno manlfc- V*?,*’* °!!! 

stato alcun desiderio di discutere se- ‘ 1 * occupazione elabo- 

_i Il ... Hci rato a Washington alla zona sovte- 

rluniente 11 terzo punto all ordine del . . . j. 

giorno della seaslone di lavori del l statuto di occupa- 

Lnsigllo del quattro ministri degli ^tone che è la negazione di un trat- 
estori quello che si rlferLsce alla con- “P“ super sta- 

cluslonè di un trattato di pace con «nagglore occidentale maresciallo 
la aermanla. dimostrando così chla- Montgomery ha detto che laccupa- 

. li ..no ciQtKmn zlone militare della Germania deve 

rajnente di non gradire una sLsiema- 

. b . protrarsi ancora per altri 15 anni; 

‘ n ge„cr..o c,„y L „olt„ 25 .nm! 


' , _ ac ** iiu uuLiij unni, 

&ca. sen 7 .a la q „ 11 governatore francese generale' 

bere stabile pace In Europa». 50 ^ _ 

« Le chiare e precise proposte della tr^ * 

delegazione sovietica - contlAu^ Que.sta sera Acht«on è stato ospite. 

genzla TASS — di Vlsclnskl nirambasclata sovietica, 

una pacifica regolamentazione del- » tth-i r-AVAi t r» 


la quehtlone tedesca hanno posto 
In dimeno posizione 1 rappresentanti 
delle potenze occidentali. Essi hanno 
per molto tempo, adducendo motivi 
speciosi, cercato di procrastinare l’I¬ 
nizio della preparazione del trattato 
di paco con la Germania. Però l’op- 
porsl apertamente a proposte del ge¬ 
nero avrebbe troppo esplicitamente 
Indicato nelle potenze occidentali 1 
nemici di una sistemazione paclfìta 
del problema germanico. Ecco perotic 
l rappre-sentantl occidentali cercano 
nuovi argomenti per rimandare la 
trattazione dello scottante problema 
alle cnlcnde greche ». 

Alcuni giornali francesi contrap¬ 
pongono Tattcgglamento di Vlscln¬ 
skl del primi giorni (quando si di¬ 
scuteva dell’unità nazionale della 
Germania ) alla proposta di ieri cer- 


LUIGI CAVALLO 


Un comunicato del Comitato per la Petizione 


4 

Il Comitato Nazionale di Coordinamento per la Petizione per la 
pace comunica; 

« Il Comitato Nazionale ha rilevato con soddisfazione II grande 
successo riportato dalle manifestazioni del 2 giugno, festa della Re¬ 
pubblica o ” Qiornata della Libertà e della Pace", manifestazioni 
che hanno-raccolto In ogni parte d'Italia centinaia di migliala di cit¬ 
tadini, e che dimostrano la forza crescente del movimento popolare 
per la ' pace. 

Il numero delle schede già raccolte In ogni provincia dimostra 
l'ampiezza del successo ottenuto dalla Iniziativa della Petizione mal¬ 
grado I ripetuti tentativi di Intimidazione governativa e gli arbitri! 
delle forze di Polizia. 

L'Imminente discussione parlamentare per la ratifica del Patto 
Atlantico, richiesta dal Conte Sforza con procedura d'urgenza, rende 
necessario che l'azione dei difensori della pace, del cittadini onesti 
di ogni fede politica e religiosa non vanga rallentata ma anzi Inten¬ 
sificata e maggiormente estesa. 

Il Comitato Nazionale s| rivolge perciò ai Comitati locali per la 
pace, alle organizzazioni popolari di ogni genere aderenti alla Peti¬ 
zione, e a tutti I cittadini che hanno dato e danno la loro opera per 
la difesa della pace, perché Intensifichino la raccolta delle firme e 
l'inoltro delle schede già riempite al Comitati provinciali. 

Il Comitato Nazionale emanerà al più presto ulteriori Istruzioni 
per quanto riguarda l'afflusso Anale a Roma delle schede provenienti 
da tutta l'Italia e le modalità della consegna. 


DINANZI AI MILIONI DI DISOCCUPATI AMERICANI 

Cieca insislenza dì Truman 

sulla pericolosa via dell'anticomunismo 

Difesa del Patto atlantico e del riarmo - La crisi amerv 
cana e le critiche dell*opposizione - I rapporti con VURSS 


11 tifo petecchiale oon era frutto di un “ piano di 
: distruzione „ sovietico - Martedì i testi d’accusa 


Come si usa nei baracconi dei riformare j rapporti fra proprietà 
mercanti — dove la merce miglio- e lavoro nelle campagne non do¬ 
rè vien posta in vendita per ulti- vrebbe avere alcuna difficoltà ad 
ma — ieri è venuto a deporrc nicn- t ccogliero le fondamentali riven- 
tedimeno che il Presidente della dicazioni dei contadini quali sono 
« Unione Nazionale Italiani Reduci contenute nel progetto dcll’Oppo- 
dalla Russia », ossia il Capo della sizione. L’oratore, dopo essersi sof- 
Associazionc di cui fanno parie i fermato sopratutto ad illustrare io 
hbcUisti calunniatori del compagno rivendicazioni mezzadrili equa ri- 
D’Onofrio. Si chiama Gabriele Al- partizione dei , prodotti .. giusta 
fieri ed era tenente al tempo della causa >. per le disdette, condire- 
« cristianissima impresa contro il zione delle aziende mediante i Con- 
bolscevismo ». Partito di li è arri- sigli jli fattoria, imposizione di mi- 
vato alla CoiiAndustria; egli, infat- gliorie ai grandi proiirielari) ha 
il, attualmente è redattore capo concluso invitando la maggioranza 
della rivista del dott. Costa. a *cnor conto, in sede di discussio- 

Tra un tipo di questo genere, che *'c degli articoli, delle proposte 
dopo la prigionia in URSS si con- delle sinistre; poiché nessuno può 
verte alla Confmdustria, ed il re- illudersi che sia possibile riportare 
duce Danilo Ferretti che d-all’URSS P^ee nelle campagne senza ri- 
tlornò antifascista, l'avv. Martino conoscere i diritti delle masse la- 
dei Rio, che è deputato dcmocrl- voratrici. 
stiano, preferisce naturalmente il — . • i i • 

primo c non ha dilRcoltà alcuna a CSfrCIZIOni 061 lottO 
rivelarlo: ieri, in aula, s’ò messo a * ' „ ^ * «T V, 

gridare con ha sua voce simile al M 

piccolo boato che fa un trombone et oo ci oj 

quando dentro ci soflìa uno che ” 

non sa suonare e, tra i nomi degli GKNOVA 57 35 2G 20 43 

esseri liirrovevoli per la loro con- ^J*LAlSO 79 77 4 72 81 

dotta politica, ha tirato fuori ap- p^iKnvn 5 B ifi 10 26 84 

punto quello di Danilo Ferretti c- PALERMO 56 16 10 26 »1 

saltando, invece, Gabriele Alfieri. ROMA 53 35 M 50 7a 

delia Conflndustrio. Nè s’è «2 2 20 

fermato a questo: con la voce che 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GKNOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


83 23 45 20 54 

62 17 1 73 14 

54 79 38 51 M 

57 35 2G 20 43 

79 77 4 72 81 

42 15 70 21 23 

56 16 10 26 »} 

53 35 M 50 75 

85 90 63 2 20 

18 7 5 29 71 


KON E’ VHA LIQUIDAZIONE! 

HA UNA VENDITA A PREZZI DI PERCENTUALE 
SU TUTTI GLI 

ARTICOLI ESTIVI 

CHE POTRETE ACQUISTARE PRESSO LA DITTA 

G. DI oave: 


via Ottaviano N. 103 (annoio Viale Giulio Cesare) 
ALCUNI PREZZI 

COSTELLA D.A.F.L. 340 

PERCALLE puro cotone.» 169 

ZEPHIR puro cotone.» 179 

SCIANTUNG puro cotone. ...» 250 

CREPON puro cotone. ...» 295 

CRETONNE puro cotone.» 225 

TELAMARE ingualcìbile.. » 195 

PANAMA ingualcibile ......... 295 

FANTASIA stampa olio.» 390 

PIGIAMA popeiin.)> 350 


WdfKO AiUOLOCO 

Via delle Termo n. 32-A — Via VImInnIe n, 1-A 

ABBIGLIAMENTO 

BIANCHERIA 

CONFEZIONI CALZETTERIA PER UOMO E SIGNORA 

ARTICOLI DI FIDUCIA 

VENDITA RATEALE A PREZZI DI VETRINA 


MOBILI - MOBÌLI - MOBÌLI 


s’è già descritta s’è messo a urlare 

contro i comunisti e ripeteva le «va a» 

stesse cose che, a suo tempo, l’av- ANNIIN#I tCANIiAkI 

vocato Taddei faceva stampare sul 
« Bollettino Fascista » per i soldati 
itoliani combattenti sul fronte rus¬ 
so. In un numero di questo « Bol¬ 
lettino » si trovano definizioni d' 
questo genere: « Stalin: il brigante 
della Steppa n — o di quest’auro' 

« Le donne russe: carne in scatola ». 

E’ il n- 27, che porta la data del 
4 luglio 1942. Nei medesimo nume- 


dal magnanimo Acheson) rivendi- sidente Truman ha pronunziato un nCkstre vendite e 1 nostri investi- sa economica in Europa. Insistendo Russia. « Mt inchino n- 

' ... . . . . . A. _ c*l«2 n n^Vk 1 a rM 2 ___i.2 ^ t . ..»• « . « _ « .~ tlOHratìta «i«il fraswiirs 


CI SONO NVOVI ARRIVI CON NUOVISSIMI MODELLI 
A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI EXTRA PER IMPIEGATI 

VISITATECI 

VIA GINDRI, 32 (Testacelo, angolo Cinema Vittoria) 
Telefono 5B2-448 


unità della Germania — Vlsclnskl larghe si fanno nell’opinione pub- preso iniziativa nel collaborare con faccia seguito un programma di ^Z*"*®”**^ combattono per stroncare 
ha proposto l’istltuz.lone di un or- americana e sulla stampa al- lo altre nazioni per ristabilire un aiuti militari per aumentare la for- staliniana, per snidare dal 

ganl.smo nazionale tedesco col com- 1 attuale direzione della politica sistema dj commercio mondiale re- za effettiva delle nazioni libere». dcWignomima e dclVabbando- 
plto specifico di preparare delle ole- estcM. Il diffuso malcontento In ciprocamente vantaggioso. Nessuna Parlando del rapporti con l’Unio. masse asservite al carro mo¬ 
zioni nazionali al fine di giungere certi ambienti del Senato per le nazione può oggi conseguire la prò- ne Sovietica Truman ha fatto solo della rivoluzione dei " SEN- 

a un unico governo tedesco. La richieste di nuovi stanziamenti a sperità neH'lsolamento. Solo attra- questa affermazione, che tutto il j i »• 

proposta di ieri di IVsclnskl com- sostegno dei plani del Dipartimento verso la partecipazione al commer- programma di politica estera ame- Uavv. Mastino del Rio, eviden- 

plctava la prima la quale non era di Stato ft sopratutto l’allarmante ciò internazionale un paese può ricano (Piano Marshall e anticomu- wmente, la pensa allo stesso modo 

affalto un ritorno al ’45 o ’46 per- situazione economica interna degli elevare il .suo tenore di vita e con- nismo) sarebbe stato compiuto sen- a» Gustavo Vescovo, 

chè finora non esiste nessun orga- Stati Uniti la cui disoccupazione è tribuire al benessere delle altre za chiudere la porta a pacifiche compagno Sotgiu, però, non 

nlsmo centrale tedesco, nessun go- in minaccioso crescendo (ufficiai- nazioni». Quindi Truman ha affer- trattative per la composizione di filie uè .«a lasciata passare una; 

verno nazionale tedesco e gli ostru- mente le statistiche danno 3.300.000 maio; « Se vogliamo riuscire è in- divergenze esistenti fra le nazioni , ^'sposto a tono, parola per 
zlonlsmi del tre tendono appunto disoccupati per il mese di Maggio), dispensabile che vengano prorogati libere e l'Unione Sovietica ». parola, fino a ridurlo al silenzio, 

ad Impedirlo per conservare Jq ,trl- sono le ragioni determinanti del i poteri per trattare gli accordi Nessuna parola 11 Presidente de- leste Alfieri, sebbene avvelenato 

zona come riserva di caccia Impé- discorso del Presidente degli Stati commerciali bilaterali. Successiva- gli Stati Uniti ha pronunciato circa ^^*** 0^10 anticomunista, non ha po- 

rlnllsta. Uniti. mente dovremo procedere verso la le discussioni in corso a Parigi tra an'Juellere per 

A Parigi Vlsclnskl ha proposto l’e- « La nostra economia è il centro costituzione di un’organizzazione 1 quattro Ministri degli Affari cne il tifo petecchiale fu 

secuzlone degli accordi di Potsdam di un’economia mondiale, ha detto commerciale internazionale perma- Elsteri. In complesso nelle dichia- campi sovietici dai sol- 

flmiatl dal tre relativi alla prepa* Truman; Le speranze di una ripre- nenie che possa stabilire delle nor.. razioni di Truman, accanto ad evi- venivano da! fronte, • di- 

razione di un trattato di pace con sa economica in tutto li mondo di- me di corretteza e di equità nel denti preoccupazioni per la situa- struggendo in questo modo una ve¬ 
la Germania che dovrà essere flr- pende In larga misura dalla prò- commercio tra le nazioni ». zione interna americana e per la insinuazione degli avvocati 

mata da un governo tedesco. I tre sperità degli Stati Uniti. Se la no- A questo punto Truman ha In- crisi commerciale degli Stati Uniti, difesa i quali tendevano a di- 
_^__ trodotto nel suo discorso la difesa sì mantengono ancora Inalterate le Pio^trare che I epidemia fosse do- 


PENSATE PER TEMPO ALLE PELIIOCEII 

Tutti 1 modelli 1949 . Modo Inlernaeionale cura .Moto* ÒISÌSSS 

PERSIANI DA L. 130.000 in poi EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Pagamenti 12 mesi senza anticipo VENEREE . PEL^ - IMPOTENZA 

Volpi, Stole, cappe meravigUose. Novità ’49 Pq 1« jl: Pìpnyo 1^9 

MAPIL . Via Campo Marzio, 69 , p. p. ^«i m-soi - ore 8-13 s-fa 

Casa dell’astrakan persiano e russo oottor- Ol T -mi - 

ALFREDO 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi * Piagh* - Idroctl* - Ernia 
Cura indolore aenza oparazion» 

• « CORSO UMBERTO. 504 

--- “““ (Piazza dal Popolo) - Telaf. 01.029 

I irlTA’ 4DDESTHAME.VT0 ISPIRANTI Impifghl. Corsi Ore R-20 • Festivi B-13 • 

fstin arrelcriti; Ditlilo^rali». .Strnoijrslia «li ' ■■ 

I v .‘'liti'. Lin'iur. («intjhilitj — • ISTITUTI F.R- C I IVI | Q ^ ^ A | Z”' / V 

I.) MIMO VFSniIM Rm-zìo aiirtuln Tacilo foiai- 


ANNUNZI SANITARI 
Prof. DE BERNARDIS 

Sppcìalisla VENKKEB - PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANO.MEUE SESSUALI 
9-13 16-19 test. 10-12 e per appuntam. 

Via Principe Amedeo 2 
(ang. Via Viminale, presso Stazione) 

CAMINETTO OERNOMFILOPATICO 

CURE SPECIALISTICHE 

fVìOSTATA-D£BOl£ZtA tWyZ^-PElLB 

IMPOTENXA - ES OtllNE 

ESODI LIMO 

BARICI'IDHOCELE -RAGADI- EMOR RCI m 
ES. SANGUE -mcfioscopia 
»»• c.aiBrRto.4UTAzx>Mi>-sju.r oisibvar 

Oottor 

DAVID 9 I K tinn 




STROM 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


via del Parlamento n 9 - Telefono (4S,vir,i). 
61-372 e 63-964. ore 0.30-18. - 


ARTIGIANATO 


J TVinCT'DI /^RirriTTI ai pisce ancora come uno .strumento sata suiranticomunismo oei nosin prigionieri meoiiaio dai 

LjI\niLyll i JiLtLj ILtjl JZtiWy politico anticomunista. Com’è noto — . — ■ - sovietici». * 

jj, questi giorni contro il piano ■■■ ■ JsfV* !_■ Per quanto riguarda il rifiuto, op- 

_ Marshall si sono elevate aspre cri- I AnriplA nAÌ lf||||nj posto dal teste alla sua eventuale 

A 'awiamm A eia A ‘ AIA tiche al Senato e il Presidente del- ^ nilVfVJIV UVal VIIIIWI partecipazione al gruppo antifasci- - 

■ ■li WI nl.l TE-C-A. Hoffman è stato Invitato » • dichiarato: •Non aderii « . i.r 1 *3 ARTIGIANATO L. ID _ 

V>/| HIF I. senatore democratico McNeillar Ò Pr6CÌDÌt0t0 G SOfl JOSÒ Picchè si aveva Vimprcssione che " Neretto urlffa d ppla- t r n a 

^ ^ _ ' • a dimettersi. E' da rilevare che ” ”_ d gruppo servisse gli interessi ne- concessionaria esclusiva- ,1* ’ i u U « 

in un Vicolo sonio nscilo paT/'iTrmSrdi, —iv'i _ j ì 

■■■ ■■■■ ■ statazione che il' piano Marshall compagno Sotgiu — perche il teste RKTiroRTORll. \\.a7.ej EI.IMI'.a 1» l®dot». VR. .is-i», u«po. Esibisce Wie. fondi, rlmett* 1 

_ _ non è servito a stabilizzare la «prò- 'anni viwore sono nmasu uccisi o^gi aderì nemmeno dopo la dichia- KKTA U ralai» «?fi tjp«!li, RICLVERiTaRK • nnoio orologi, qaidruitl. <Ii5?oa« ili na »i- - 

sperità » americana e dall’altra dai seguito alla caduta dell « ang-ilo razione di guerra dell’Italia alla iVndcj Rlpa.vt in po«-hi g;<>nii il primitiTo «(-.«isiiiio «ivortiinrDta di elntnrinl di qniUlt*) Dr. 

■mw mr» "r»* C t a . 1 __T - rfnl HlmHI « Tirfirlnlf Afr» a InoAnrltAf itbI o ti a ___ t____«ti. . v:_l- i_ _i-»_ ._ ^_ii. 


il SECONDO THITTO di tU Tre CinneUe. 
__ MnltinifDt; al namerl 19-20 esiste da anni la 
121 DITTA RIPARAZn.SI ESPRESSE OROLOGI. P 
— Iranica altreiula per nn perielio larora in bre- 


Specialista VENEREE » PELLE 
V. Volturno, 7 (Stax.) 9-13. 16-19 
Telefono 483.665 


Oab. Dennosiflinpatico 
VENEREE . PELLE 
Vicolo Savelll, 3o tCor- 
Bo Vittorio - di fronte 
Cine Auxustus) 


MANCINI - Via Arezzo n. 38 


La discu.ssione sul bilancio del ai prezzi «internazionali», è lar-Jnomie. b?mhìm mlì^ deposizione del-^jLe^e^fii 3.%»V^SiMar“r‘di R»"!* CERCINSI «stiratrici nnnitc. Prf*«-ntmi vuie 

Commercio Estero si è conclusa ieri gamente compensato dal minor co- «Una riduzione del fondi dispo- di favore dei bambini mu- 1 Alfieri è tutta qui, in queste con- p,d,g|,one della Meccanica. Mirate Oppio li (Brancaccig). 

mattina al Senato, dopo lo svolgi- sto del trasporto e dalla migliore nibilc per la ricostruzione europea «Iati di ^erra italiani, era partito iraddizioni. Il resto è stato uno 

mento di alcune interrogazioni, con qualità. in questo momento, ha detto Tru- da San Jose per far rotta su Ma- kìocco tentativo di diflarnare gli g rAPiTAi i snriEXA« i. i» 

gli interventi del relatore di mag- Il sen. BERTONE ha accettato man, rappresenterebbe il peggiore nagua. ufficiali sovietici. Giova rilevare-—- ^ ^ ^ i;;; 7 

gioranza LONGONE e del Ministro solo « come raccomandazione • lo tipo di falso risparmio; essa di- -;-—— che il medesimo, durante un’ora e CONCEDUMa FRESTITI ora e srait» c«<i:<rac pv # 

bertone. o.d.g. dei compagni BIBOLOTTI e struggerebbe le speranze e i piani || PartitO SVIZlCrO 061 LaVOrO nominato nemmeno ^ il 


bertone. o.d.g. dei compagni BIBOLO'm e struggerebbe le speranze e t piani || Panlto SVlZlCrO QCl LaVOrO mezza, non ha nominato nemmeno 'Upcadio » dipcadcati Enti pimiiuli, r«o- 

II primo ha apertamente confer- BUGGERI che chiedevano la siste- delle nazioni euro-occidentali «, * un? volta il compagno DOnofrio. P’*- 

maio l’esistenza di nostri forti ere- mozione in pianta 'stabile dei di- rappresenterebbe una grande vlt- Hj 16111110 II SUO IV LOUgrCSSO Evidentemente, pur essendo egli , yj p , CiTcrai zxz-E (irJ. 44.'>7fi) 
diti congelati all'estero (denunciata pendenti del suo dicastero che non toria per il comuniSmo*.' . . ' ■ firmatario della circolare con la jy.jg. 

il giorno prima dal compagno Mo- godettero di tale beneficio perchè Truman ha inoltre ancora una baLE, 11. In questi giorni il Ruale si davano irruzioni ai testi- _ ‘ 

lineili), comunicando che ad esem- non sqiradristi. Nessun disegno di volta fatto accenno al suo program- partito svizzero del Lavoro ha te- moni, ha preferito non imbarcarsi | auto. CICLI, sport L. I2 

pio dall’Argentina siamo creditori legge sarà quindi presentato per ma per gli investimenti privati nel. congresso. 11 com- terreno della calunnia aperta e -^— 

di ben 400 milioni di pesos. Come sanare la grave ingiustizia con il le aree cosiddette depresse. «Lo pagno Giuliano Paletta e il com- diretta. l.i.A. -B.E.C.l.Granile SiIone-BspogiiiMe. 


Jgua. ufficiali • sovietici. Giova rilevare-- 

“ che il medesimo, durante un’ora e CONCEDUJCa FRESTIB ma e 5^» I 

Il Partito svinerò del lavoro «««.ha nominato nemmeno 

, . ... * uun volta il compagno D Onofrio. “V* ProT'“mii. ospt^u. ^re pie. ivw) 

Ih tenuto il suo IV Congreiso Evident™»-!,. pur es«„do «n rj'™,, 

I i firmatario della circolare con la 9 , 12 ; 17-I9. 

BALE, 11. _ In questi giorni il si davano i^iruzioni ai testi- _ 


ha detto il sen. Longone — rivc-lmultaneamente. 


landò la situazione senza uscita in 
cui si è cacciato il Governo: ■ li¬ 
quidazione « sottocosto o importa¬ 
zione forzata di prodotti non ne¬ 
cessari. 

La stessa grave situazione, frutto 
di accordi avventati e della man¬ 
canza di precisi impegni si ha con 
ringhiltcrra, con la quale — ha 
confermato il Ministro Bertone — 
abbiamo crediti congelati per circa 
90 miliardi di lire. Nu)la ha detto 


I-a seduta è stata tolta alle 12,40Idi evoluzione». 


lad un’economia mondiale in fase 


Lo sciopero del braccianti 


Leon Nicole, membro del Con- ^Ire alcunché di serio, 
sigilo Nazionale svizzero, è stato L’udienza è rinviata a martedì 
rieletto presidente del Partito e Deporranno ì testi di accusa. 
Edgard Woog segretario politico. Il — ' - 

programma adottato al termine del IERI A M ONTE CITORIO 
Congresso definisce la polìtica del _ ‘ • ■» n ,■ . 

Partito per ciò che riguarda la di- SCVerC CrihCbe Ql BellUCCI 
soccupazione, la durata del lavoro . . 


Severe critiche di Beliucci coMPLEnssim «rrfjiieau 4 eii« c»s» 

canza di precisi impegni Si ha con -^--- e i salari e r«;Iama una forte ri- al pCOgettO SUÌ Contratti agrari 'l'iris 87.806) — - . 

ringhiltcrra, con la (Contlnnazlone dalla l.a pagina) l’inizio di un’azione decisa, al flan- delle ^ese militari e la ' — Moitr» R/:a»3» «Iraul e*««ii>l»rt. ruiutedlll ■ : «J 

confermato il Ministro Bertone vìtloria dì tolti i co dei braccianti, per ottenere: di- dell esportoione dehe Dopo 1 approvazione di alcune utASSIO «e«e* qtutoltsi laf»- Tariffo nnmnO flinohri 

abbiamo crediti congelati per circa Ja foro sarà una vittoria di inni . . prodotto all’atto del a*™»- Un messaggio è stato indi- tabelle di variazione ai bilanci, la nìotr.. STa,^,; . m«RE 3NI » ■ 311110 pOlTiPc TUncnri Ragadi 

90 miliardi di lire. Nqjla ha detto lavoratori Italiani ». raccolto o degli incassi al 53 per rizzato al Comitato Centrale del Camera ha ripreso ieri mattina :1 B.rjopl» 142 15277 », ------ VENEl 

il Ministro sul modo di uscirne. denavo^atorTua- cento (al 60 per cento sopra i 400 partito Comunista (^Iscevico) del- dibattito sui contratti a^ri atteuzioseiii u ,i» t«81U M giont. Soc. A. ZEGA A C. DUl 

Anzi ha lasciato comprendere che ' i .“f,. ‘„„tr; hì niuttidine)- accantonamen- quale il Partito sviz- li compagno BELLUCCI ha ri- ^ p*n:e»ri»lll Llpl «nrr» ti «rgnui» , «iam ua «uwNrxnoraai ■ 

la situazione continuerà ad aggra- dovranno essere inviate alla metri di altitu m ), a c lavoro prende Fimpegno levato, in linea generale, l’assoluta u 6^^111 II pi» »mv> aipiSc» «*«>Tiiatata * ROMA NON HA SUCCURSALI 

varsi; «I nostri esportatori espor- Federbraccianti nazionale , Corso to del fondo migliorie; cniusura aei impiegare tutte le sue forze non rispondenza del progetto Se- 4i pelheurU pr«st» «el aodelll 1919, Pigi 32 v. Romagna - Tel. 43.528 - 4J.590 *- * 

tano 'con piacere nell’area della Ifaha 25, Roma. conti colonici: condirezione delle per combattere i preparativi di una gni-Grassi alle proclamate finalità =e»ti 12 t:»i •est* «atieipo. . LAMaR ». t1i SPEAK ENGLISH ZI 

sterlina — ha detto — perchè pa- H compagno DI Vittorio, avvici- aziende; giusta causa negli escomi; guerra di aggressione contro l’Unio- nformatricì della D. C.: se dav- 3. Citoiis* Ji»»» 46 (pìini Untr*!) pmo FARLE FRANCAIS Qr 


mirrai. Anticipo » piicere. VISITATECI;" 
. R.E.C.A. . (5.704)69). 
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VOLPI MAGNIFICHE 
di tutte le varietà 

«tiU . cappa - uatalla 

PAGAMENTI 
12 MESI 
senza anticipo 

L A M A R 

GASA OELU 'OLTE 
Via Sasu CaterUa 4a 
''eia 46 (P.» Mlacm 
/ 87.806) 
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ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato per la 
sola cura delle dlsfnnalonl sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deflcienze giova¬ 
nili. cure pre-post matrimoniali. 
Gr. Uff. CARLETTI Dott Carlo - 
Piazza Esqutllno 12 . Ore 0-12 16-18 
I - Festivi; 9-12 - Sale separate. 

Non si curano veneree, pelle, ecc. 
Per Informazioni scrivere. 

GABINETTO MEDICO-CHIRURGICO 

» TERMINI „ 

siedici specIalUtI per: 
RIALATTIE VENEREE - PELLE 
Roma - Via Gaeta. 64 (Stazione) 
Orario; 9-12; ie.20 - Festivi 9-12 
Telefono 470 536 

"p^MONACO 


il Ministro sul modo di uscirne. ^ »mme che verranno raccolte ^ ^ p Comunista (^Iscevico) del- dibattito sui contratti a^ri atteuzioseiii u .1» ,nsi, tniits M gtom. 

Anzi ha lasciato comprendere che “ ' i .‘„„tr; hi nitittidine)- accantonamen- quale il Partito sviz- li compagno BELLUCCI ha ri- ^ B*n:e»ri»lll Llpi «urr» ti «rgnuu 

la situazione continuerà ad aggra- dovranno essere inviate alla metri di allitu in L a c lavoro prende Fimpegno levato, in linea generale, l’assoluta u e^Wiin II pi» wu * 173160 » «wariiatata 

** . _ C*ArlAv>Kv>a-i/vA;r2r«f ; nr2-vtr»rLa1^ iVkrcn * 0 ^ #a-knj4n TTll<FlT/\ritf»* /*nillC 1 ira fiei J? s_•_ a.-^aa_ _ _ • __ •*__v v , _ . -- m 


Cura Indoolre senza operazione 

EMORROIDI - VARICI 

Ragadi - Plaghe - Idrocele - Ernie 
VENEREE - PELLE - I5IPOTENZA 

Disturbi e anor-.Rlie sessuali 
VIA SALARIA 72 
T. 8C29<« (P. PIUAIE) or. 8-29 


gano più di 2 mfla lire una ster- a Montecitorio dai gior- at^ij^jone delle regalie. 

lina anziché 1500, mentre, per le nallstt, ha dichiarato che è 'nten-; . svolte in tutte le Mar- 

stessa rdcioni eli irnportatori evi— dinicnto del deputali sindscsltsti i* * i i 

im?ì>rta« sia della CGIL che della LCGIL di che le grandi manifestazioni co- 

n punto sul quale sia il relatore presentare un progetto di legge di munì già preannunciate a cui han- 
sia il Ministro hanno a lungo insi- iniziativa parlamentare per la so- no preso parte fianco a fianco mez- 
stito — tenendo conto del voto re- luzione dei problemi delle miglio- zadrt, braccianti, edili e disoccupa- 
centemente espresso a Milano dii pjg ^ della giusta causa ti per ottenere l’intzfo immediato 

Convegno degli esportatori — è serata il compagno Di Vitto- di lavori di miglioria. Anche in 

riato quello della • massinia libc^ insieme all’on. Morelli, ha avu- Calabria, e in particolare sulla Sl- 

i^Via^tutte^e'bardature^™—’ha^c- ^ colloquio con il Mi- la e in tutto il Cosentino sono sta- 

sclamato il relatore sen. Longone, nistro Sceiba. It effettuati ancora ieri i cortei di 

mentre il Ministro, scu.sandosi coi Di Vittorio ha illustrato a Scel- disoccupati che si recano a impor- 
grandi commercianti di non poter ha le vicende che hanno condotto re i lavori pubblici già promessi e 
fare di più per loro, ha aggiunto: sospensione delle trattative. sempre rinviali dalle autorità. 

« L’Italia è una delle Nazmnì che L’identico atteggiamento di chiù- Nel quadro della grande agita-’ 
dà 1 esempio in f^to di aTOlizione intransigenza assunto nei riguar- zione nazionale degli edili si sono 

SLSwie maraiare^i Jue^ strada ^i dei braccianti, la Confida lo sta s%-olte ieri le annunciate so^en- 
con la speditezza che vorremmo, tenendo verso un’altra grande ca- stoni del lavoro. Nei primi giorni 
perchè negli altri paesi si è molto tegoria contadina; i mezzadri. La della settimana prossima si «volge- 
più restii di noi ». Federmerzadri ha denunciato ieri ranno altri scioperi di carattere 

Sull’attuazione del trattato^ <mm- jj (atto inaudito che gli agrari si provinciale e regionale, fino a 
merciale italo-s<wictico il Ministro riflutano di incontrarsi coi suoi rap- quando i convegni interregionali 
*200 tnìl/aufn- Presentanti per Stipulare i nuovi che si terranno a Genova, a Saler- 
tell di grano dell’URSS il cui prez- capitolati colonici, sia quello na- no e all’Aquila, non avranno deli- 
zo, rati^rtato a 9,2 dollari al quin- zinnale che quelli provinciali. Per- borato suirultcriore sviluppo della 
tale, e cioè leggarmcnte superiore tanto la Federmezzadri ha deciso azione sindacale. 


ne Sovietica 


l vero la maggioranza intendesse V’stt t»l. 67 S06, 

milCCE PELIICCE fila GL<» «all Asbiku Per 


Dr. R. DE FILIPPO 



PELLICCE PELLICCE tilt Chi» «all Asbiku Pm- E’ una perfetta nuova or- MALATTIE VENEREE 

liass » Bkm ifirrtuteri «4 teqtHun >«lpt ganizzazione, contro la ape- Varici senza bperazione 

<tflk • tappa sti ««{tlU 1919 kitarUre tkt culazione: V. Princ Eugenio. 3, InL 3 PIAZ- 

:» pellitca fi» tali* per l UTar» *1 acqitoui» ^ ^ ZA VITTORIO) Tel- 776.052 (8-20) 

*r» pigxarait 12 af»! *asi» astieipa. — • MA * Unica Che Con le sue tarine _ 

PII. Vi. Cmpg Mini. 69 priva pii».. fisse depositate ed i suoi corri- ||o„-Qefonlo cncciiola 

t Tncnorti Pa<«erFarl Marci L. 12 SPOndcnti in tutti i paCSi del nCVldolBIIIa OCobUdlC 

Trasporti Passeggeri Merci L, 12 pratichi indistintamente IMPO’TENZA - VENEREE - PELLE 

ingenuo .75 q3niUli re]»ee aalotiixavt ner tutti i tini di tracnorte fu ANALISI. Cure prc-post-matrlmo- 
r»3io leni xthu. Bit. prfia«e c^.?3re a«o- nlall. Dott MARTOBANA. Napoli 

ocre. qz.K.z^i liToro. Tririonre 496494. nCDre, DAL I lU COMUNE AL yj 3 Roma 228 - Tel. 61302. 

_ PIU’ LUSSUOSO, sia nel teiri- -^- 

9 MOBILI U 11 torio metropolitano che all’estc- Aurl»» fnnri Rnma 

r.iTOUM r - ro- tariffe fisse MINIME, 

A. AlTIstlin. C*3t& iTcaioe» eaaaralHta. pr*»- 

M. ect. ArretesesH grailssa. aeaaaald. hd- assolutamente inferiori a tutte Hill ||| |||||ir||T||Tr 
nuiìMi Ktpsii . Tinii 31 «irìBpetu EXAI) quelle in vigore. W||| ri ||||nrlllDlr 


VIA CANDIA, 14 - Telefono 35-790 

(angolo Via Tolemaide, a pochi passi dal Cinema G. Cesare) 

00Te merce heììiiàma a prezzi inferiori a Mti del 

20 % 

STOFFE di fiducia per vestiti su misura 
GIACCHE le più eleganti 
VESTITI per uomo e giovanetti 
PANTALONI di tuHi i colori di moda 

VENDITA RATEALE A CONDIZIONI VANTA68I0SE 

J Signori Impiegati del Banco di S. Spirito ed Esattoria 
Comunflte possono acquistare con i buoni delia Cooperativa 


li LEZIONI, COLLEQI U 12 ALCUNE TARIFFE 

---— M:T0FUNF.RRE a K». L. » 

ACCELERATI corti a Asaicilio riptruime, pra- TRASPORTO rombato di 3. » S.927 

ptroiMsa (Mai otloiire: r«a»c]3>aaot« «iplooi ^ „ di 2. » 3,637 

Snoia Media e Sipariort. Capotocsico Mrcra- • _ .* *aa 

aifo f>laiirtdjiU. Ca^a.»tr». Fattore. Agro- " “ * ' ' 

snao, GontaLiIa, StonodittUogralia. Liagtf*, Ta » (* raToIII) dt 1® » 14 24» 

gli* aliti fcMinìli. Ial*n«i*re. RaAnnecaico: pEg INFORMAZIONI - PNCVENTIVI 
Attoaa, Attrira, Regala, SogjetiaU, Sagrttario «ui.oiowirri 

Prodaiiose. Taraico Ciaeaaiografm. RicAiadrrr CnlAnHeanTl 

progranai. ialnraaaiaci grataite: ISTITUTO Mlafenora ai numari 

ISTRUZIONE • nvLIA •, Rooa. Salila Grill* 

(aogal* Pufepeiaa). 43-52S — 43-590 


Nevrastenia sessuale 


Aacbe fuori Roma 

VOinMIEIItllIE 


senza antìcipo 
Rateabiente 
1.500 • 2.000 BcnsUi 

PELUCCERIA aTANI 

via Po 43 primo plano 


schiavone: 


OROLOGI SVIZZERI a tutti in IO rate - PREZZI IMBATTIBILI • Niente cambiali In Banca 
Via Montebello SS Via Sistina^ SS-c Bor 0 O Pio 149 Viale Re 0 lna Mar 0 berlta^ 3S 
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Bevilacqua vince la tappa a cronometro 
alla media oraria di chilometri 42,368 


Coppi ai quarto e Barlaii ali’otlavo posto - La ctassilica generale Immutata - Oggi t’ultima tappa 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO, 11. — 'Dopo la faticac¬ 
cia di ieri, i velocisti si sono oggi 
ripresi la loro brillante rivincita 
su gli uomini « duri » del Giro, sui 
« gfimpeur », imbastendo una tappa 
velocissima ad oltre 42 chilometri 
di media. 

A Torino, dopo un lungo e af¬ 
frettato compulsare di primi e di 
secondi il cronometro ha detto: 
I) BEVILACQUA in ore 1,32’32" 
alla media di Km. 42,368; 2) Cor¬ 
rieri in ore 1,33’35”; 3) De Santi 
in ore 1,33’36"; 4) Coppi in ore 1 
e 34’24". 

Bravo Toni. Questa vittoria pro¬ 
prio la meritavi. Meritavi gli ap¬ 
plausi, i dori, i sorrisi di Torino. 
Hai fatto una corsa da, campione. 

Eppure Bevilacqua era partito 
accigliato questa mattina da Pine- 
rolo. Aveva la faccia scura, forse 
aveva ancora nelle ossa la faticac- 
^ eia di ieri, su per quelle maledette 
■ rampe dell’Izoard e del Sestriere. 
Poi la febbre della corsa lo ha 
.scosso e per la strada piatta e mo¬ 
notona che SI spalancava invitante 
verso Torino, Toni ha ritrovato se 
stesso. 

Filava come un treno. Testa chi¬ 
na sul,manubrio, pedalata elegante, 
tonda come un O di Giotto, « Bevi» 
filava tra gli applausi della folla 
assiepata lungo il percorso, verso 
il traguardo. 

Ed ora facciamo un po' di cro¬ 
naca della penultima tappa di questo 
Giro d’Italia che va lentamente 
spegnendosi. Anche Bartali, mentre 
attendeva a Pinevolo il suo turno 
di partenza ha detto; « Il Giro è 
finito lassù, suirizoard ». 





, I®/ 


il 









Un plotoncino di « girini », guidalo da Ronconi, sale pedalata su 
pedalata verso il traguardo rosso dcirizoard 



te, Brasola, Grippa non sa che cosa 
farsene. 

Ore e ore di attesa. Non c’è lavo¬ 
ro per noi; lavorano i fotografi e i 
cinematografisti. « L'Olimpic », che 
realizza il film del Giro, ha piazza¬ 
to le sue macchine. Oggi, per noi, 
non c’è stato il pericolo di vederci 
capitare addosso la sua jeep prepo¬ 
tente e petulante. Giornata di festa 
tranquilla. 

Visita d’obbligo a Coppi «maglia 
rosa ». Pelizza teneva la maglia più 
bella in valigia da Palermo (e Fau¬ 
sto non lo sapeva). Puzza di nafta¬ 
lina. Coppi sta bene. La grande fa¬ 
tica so rè già scordata. 

Ha ricevuto un sacco di lettere e 
un fascio di telegrammi, fra cui 


uno dì Marino che dicc; « Viva Cop¬ 
pi il mio papà ». Fausto bacia il te¬ 
legramma: poi — strizzandomi l’oc¬ 
chio — mi dice; » Domani la ve¬ 
drò ... 

Me li da a leggere, i telegrammi. 
Ne trovo uno di Casola che dice 
« Bravo Fausto » e un altro dì Cu- 
niolo; « Coppi ce n’è uno solo ». Pri¬ 
ma di andar via una domanda a 
Coppi: « E per oggi che intenzioni 
hai? ». Risponde; « Di prendermela 
comofla: oi*mai è fatta ». 

Le partenze, intanto, si susseguo¬ 
no velocemente. Alle 16,1G parte 
l’ultimo girino; lè Fausto Coppi. 

Il fondo stradale . inizialmente 
in disce.sa, invita ai virtuosismi del¬ 
le più alte velocità. A Piossasco e 


a Bruino le prime località che si 
incontrano lungo il percor.so, si re¬ 
gistrano infatti medie orarie oscil¬ 
lanti tra i 37 e i 38 chilometri. 

Ci avviciniamo velocemente a 
Torino. Il cielo della antica capi¬ 
tale d’Italia non è però accogliente 
come rcntusia.smo dei suoi abitanti. 

E mentre verso Orbassano e poi 
giù giù verso Corso Stupinigi e Cor¬ 
so Galileo Ferraris la folla aumen¬ 
ta dì minuto in minuto ed acclama 
entusiasta i primi arrivati, una 
pioggia insistente comincia a ca¬ 
dere. 

Lo Stadio comunale è gremito. 
Ecco i primi «girini». Annotiamo: 
Della Giustina in ore 1,39’26”; Pi- 
narello in 14r30”; Mario Ricci in 
1,37’38”. 

Gli arrivi cominciano adesso a 
su.sseguirsi con ritmo veloce. Ecco 
Valcriano Zanazzi, Grippa, il belga 
Missino, Servadei, Paolieri, De San¬ 
ti. Ogni corridore che arriva dà 
un sussulto aU'ordine dei vincitori. 
Si corre sulla carta oggi. 

La scacchiera delle ore è in mo¬ 
vimento: un nome sale nella gra¬ 
duatoria, un altra indietreggia, un 
altro si affianca. Le lancette dei 
secondi scandiscono il ritmo delle 
pedalate. 

Ecco arriva Bevilacqua. Toni si 
è trovato nel suo elemento ideale. 
Ha impiegato soltanto 1 ora, 32' e 
32". Tutti i tempi stabiliti dagli altri 
crollano come un castello di carte 
al soffio impetuoso della bora. 

Adesso si attende Coppi di mi¬ 
nuto in minuto. Nei primi chilo¬ 
metri egli è in vantaggio nei con¬ 
fronti di Bevilacqua, poi rallenta 
sensibilmente. Al suo ingresso nel¬ 
la pista il cronometro lo dichiara 
in ritardo di circa 2’ nei riguardi 
di Bevilacqua. 

Fausto è felice lo stesso. Sorride 
e agita li mani in segno di giu¬ 
bilo alla folla che sembra in preda 
al delirio. Domani l’ultima tappa. 
Si andrà verso Milano, verso l'apo¬ 
teosi di Coopi. 

ATTILIO CAMORIANO 


NOSTRA INTERVISTA bON IL PRESIDENTE DELLA FEDERAZIONE UNGHERESE 


Tutta r Ungheria attende 

€L y 

rincontro con azzurri 


i progressi dello sport - La "cura» del professionismo 



tOJTUME ANTiriEOA 
A (*£111 
IN VARI COLORI 
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COSTUME ANTiriECA- 
A UN TETTO 
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t $.950 




Gino Bartali, in piedi ani pedali, 
insegne inutilmente Fausto Cop¬ 
pi sulle rampe di qucH’lioard, 
che lo aveva sempre visto 
. transitare per primo 

Mancano pochi minuti alle 8. 
Siamo in Piazza del Mercato a Pi- 
neroìo; 4 gatti a vedere partire Qa- 
rollo la maglia nera. Il cronometro 
scandisce: 5, 4. 3, 2, 1, via. Sono le 
8: Garollo parte per Torino. 

Cori, oggL la partenza per la Pi- 
nerolo-Torino; 4 minuti dopo è sul¬ 
la linea bianca Malabrocca; Garol- 
lo-Malabrocca, il duello è aU'arme 
bianca; « Chi vincerà? o meglio: 
chi dei due impiegherà più tèmpo?». 

n telefono ci da la grande noti¬ 
zia; CaroUo ha vinto™ o meglio: Ca- 
rollo ha impiegato più tempo di Ma- 
labrocca. Garollo ce l’ha fatta: è 
ancora «maglia nera». 

La folla si entusiasma: ora più 
di prima, perchè Coppi ha dato una 
sberla a Bartali, e la folla non 
può più dire; « Fàusto o Gino? » de¬ 
ve dire Coppi. Lo dice anche Bar¬ 
tali: «contro quello non c’è più 
niente da fare». E una voce (sarà 
vera?) a Gino fa anche dire: cMi ri¬ 
tirerò». Perchè? Oh bella! Perchè 
Bartali ha tutto l’interesse a smi¬ 
nuire la vittoria di Coppi nel 
« Giro ». 

Monotoni fredda la partenza, la 
folla abietta Coppi e Bartali e tut- 
t’al più — Garollo. Di Benso, Con- 


Qualchc tempo fa, nella capitale 
magiara fui ricevuto dal profes¬ 
sore dell'Università’ budapestina, 
Stefano Riezs. ministro della giu¬ 
stizia. K’ un vecchio socialista. Stu¬ 
dente, appartenente al circolo « Ga¬ 
lileo Galilei » che in Ungheria è 
ricordato come nn'importante fu¬ 
cina di intellettuali nella lotta con¬ 
tro il regime aristocratico-absbur- 
gico. La nostra conversazione si 
svolse dapprima sul partito so¬ 
cialista e sull’avvenuta fusione con 
il partito comunista nel partito dei 
lavoratori ungheresi. Il prof. Biezs 
me ne diede una giustificazione 
lapidaria: c Abbiamo capito che 
sema l'URSS il vecchio regime non 
l'avremmo abbattuto e che se vo¬ 
gliamo veramente costruire il so¬ 
cialismo è necessario un solo par¬ 
tito degli operai e dei contadini ». 

«Abbiamo parlato di sport» 

Di parola in parola, non so come, 
è saltato fuori che il prof. Rxezs è 
anche segretario di Stato allo sport 
e presidente della federazione cal¬ 
cistica ungherese. Allora — cl per¬ 
donino i lettori c seri » — la poli¬ 
tica è stata messa da parte ed ab¬ 
biamo parlato di sport. 

— Abbiamo lavoratori, mi disse 
il segretario di Stato, parecchio 
anche per riprendere e rafforzar^ 
la nostra attività sportiva. Durante 
la guerra i campi sportivi, stadi, 
palestre, attrezzature sono stati di¬ 
strutti dai tedeschi e dai fascisti. 
Il famoso schermitore Attila Pet- 
schaver è stato torturato a morte 
ed il campione olimpionico spadista 
Ender Kabos è stato travolto dal 
Danubio con il ponte Margherita 
fatto saltare dai tedescht 

Un piano triennale, che si chiu¬ 
de quest'anno, è stato predisposto 
anche per lo sport e nel 1948 sono 
raggruppate in 25 federazioni 2 0113 
associazioni, mentre nel 1947 erano 
437 e neU'ultimo anno di pace 2l7. 

I punti essenziali del piano trien¬ 
nale sono stati l'inizio della co¬ 
struzione di un grande stadio a 
Budapest, la costruzione di ISO 
campi sportivi disseminati in tutto 
il paese e rinvìo di allenatori, di¬ 
remo « ambulanti » nelle società di 
provincia. 

— Che cosa c’è di nuovo rispetto 
aU’anteguena? 

— Di nuovo c'è soprattutto lo 
sforzo per diffondere lo sport, tutti 
gli sport, nelle masse popolari, per 
ottenere che ognuno faccia dello 
sport e non sia solo uno spettatore. 
Per ogni sport è stata indetta net 
1948 una giornata nazionale duran¬ 
te la quale si sono svolti campiona¬ 
ti popolari nelle città come nel più 
piccolo villaggio. 

Durante la giornata del calcio si 
può dire che non c'è stato villaggio 
dove non si sìa giocata una partita. 


Tal più — Garollo. Di Benso, Con-1 magari tra squadre improccisotc. [ 


molte delle quali sono poi rimaste 
in piedi. 

— Sport di massa; benissimo, ma 
la qualità? 

— A’ort c'è contraddizione, sopra¬ 
tutto perchè abbiamo facilmente 
consiatato che quanto più aumenta 
il numero degli sjiortivi effettivi 

tanto più si rivelano elementi do¬ 
tati di particolari attitudini e quin¬ 
di capaci di diventare campionL A 
questi dedichiamo cure particolari 

— E 11 calcio come va? 

— Le nostre vecchie societò che 
hanno fama internazionale il Fe- 
renevaros. l'M.T.K., l’Ujpest ed altre 
seno state ricostituite e rafforzate. 
Esse sono oggi patrocinate dai sin¬ 
dacati. dalle grandi officine, dai 
municipi ecc. Sono state anche un 
pò « ripulite » e questo ha aumen¬ 
tato la Simpatia popolare che già le 
circondala, proprio perchè sono 
state eliminate le speculazioni affa¬ 
ristiche. il commercio di giocatori 
da parte di cosiddetti mecenati e 
la corruzione dei giocatori stessi. 
Abbiamo dovuto curare la piaga del 
professionismo, eliminando sistemi 
e pretese scandalose. Katuralmente 
qualche a divo » ha recalcitrato ed 
ha preferito andarsene. Cosà Ku- 
bela che abbiamo douuto far squa¬ 
lificare a vita dalla federazione in¬ 
ternazionale. Qualche altro gioca 
in Italia; il Nyers. per esempio. 
Tecnicamente non abbiamo perdu¬ 
to molto. Moralmente ci abbiamo 
guadagnato e quindi, alla fine, an¬ 
che sportivamente. 

Certo ai migliori giocatori devo¬ 
no essere assicurate condizioni par¬ 
ticolari poiché hanno Jiisogno di 
tempo Ubero per allenarsi e diritto 
a compensi anche economici. Ma 
da questo a permettere che guada¬ 
gnino più dei migliori dirigenti del¬ 
la nostra industria, ce ne corre... | 

Del resto i risultati che abbiamo ] 

Del resto i risultati che abbiamo 
ottenuto sono buoni e credo che', 
le prossime partite intemazionali 
lo dimostreranno. Per il i2 giugno 
aspettiamo Vltaha... 

L*attesa a Budapest 

Tutto il mondo è paese, ho con¬ 
cluso sfogliando i più recenti gior¬ 
nali budapestini. Anche lo Zsapad 
Nep. l’organo del partito dei lavo¬ 
ratori ungheresi, ha dedicato molte 
colonne ainncontro Italia-Ungheria 
ed ha pubblicato molte notizie da 
Roma sulla probabile squadra ita¬ 
liana. L’attesa a Budapest è 
intensa, ■ come non è mai accaduto 
prima in Ungheria» scrive lo Zsa¬ 
pad xep del 6 giugno. Sono stati 
organizzati IO treni speciali dalle 
province. Il male è che i posti sono 
limitatL La partita sarà giuocata 
nello stadio dell’Vjpest (è un sob¬ 
borgo di Budapest. la cui squadra 
è tra le più forti d'Ungheria). 8.400 
posti a sedere, 35.700 in piedi: tl 


doppio non basterebbe a soddisfare 
le richieste. Sofà il consiglio dei 
sindacati budapestini aveva richie¬ 
sto 15.000 biglietti. La vendita è 
stata effettuata martedì mattina, 
ma in un'ora è finita. Allo stadio 
quindi non si venderanno biglietti. 

Il campionato ungherese 1948- 
'49 è finito recentemente con la vit¬ 
toria del Ferenevaros, conosciuto 
come F.T.C.. seguito dal M.T.K.. 
dall'Ufpest e dal Kispest, tutte 
squadre budapestine. Come prepa¬ 
razione per l'incontro con l'Italia 
è stato giocato domenica e lunedì 
scorso un torneo tra queste quattro 
squadre, dalle cui fila vengono tut¬ 
ti i giocatori della nazionale. Si è 
così dato modo al commissario tec¬ 
nico di esaminare le condizioni at¬ 
tuali dei giocatori e di decidere i 
cambiamenti da apportare nella 
squadra che ha recentemente bat- 
tutto l'Austria. 

In Italia non sono mancate le 
speculazioni politiche: fascisti e d.c. 
sono sempre all'erta per seminare 
zizzania fra i popoli. E' bastato che 
i A-istf sui passaporti per i giocatori, 
i giornalisti ecc. non fossero posti 
dalla legazione ungherese allo stes¬ 
so giorno in cui erano stati richie¬ 
sti perchè alcuni giornali finges¬ 
sero indignazione e parlassero di 
partita rinviata. Ma quando i go¬ 
verni spagnolo e portoghese rifiu¬ 
tarono il visto a giornalisti spor¬ 
tivi, solo perchè comunisti, allora 
nessuno fiiatò. Tutti i visti richie¬ 
sti sono stati accordati. 

I giornali budapestini non lo di¬ 
cono apertamente, ma la speranza 
della vittoria, che sarebbe per loro 
una rivincita sull'ultima partita 
perduta contro l'Italia, trapela da 
ogni riga. In questi ultimi mesi gli 
ungheresi hanno battuto la Ceco¬ 
slovacchia e l'Austria ed è doloroso 
per noi, ma umano, che calcolino 
anche sulla debolezza della nostra 
squadra, che non è certo quella 
che sarebbe scesa in campo se... 

Nonostante queste debolezze noi 
non rinunciamo però a sperate 
e augurare una vittoria italiana, 
ma soprattutto una bella partita, 
una partita che rinsaldi Famietzià 
tra i 'nostri popoli che insieme, 
molte volte lottarono per la liber¬ 
tà e Findipendenza nazionale. In 
un giardino di Budapest un busto 
marmoreo ricorda Antonio Monti, 
Feroico comandante della legione 
italiana che combattè nel l848-’49 
con Fescrcito magiaro contro gli 
absburgìcì; noi ricordiamo che Ste¬ 
fano Tur fu dei Mille... 

OTTAVIO PASTOKE 

riETBO INOEAO 
Direttore resooomblle 

SrabUlmento ‘npografleo ITXa.tA.A. 

Roma . via rv Novembre M - Roma 
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Ogni sacchetto contiene un tagliando premio: 

PREMI IMMEDIATI : 

Biciclette BARTALI - Prodotti AMBROSIA 

PREMI DI SORTEGGIO: 

BICICLETTE BARTALI 

allo fine del Giro d'Italia - alla fine del Giro di Francia 
dopo il Giro di Lombardia 

llllllllllllllllllllillllllllllllllllliiillllllillllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 


11 Presidente, il Consiglio di Am_ 
ministrazione, il Collegio Sindacale, 
i Dirigenti, impiegati e operai del¬ 
la Navalmeccanica partecipano con 
commosso dolore la morte de] 

Doti. Ing. RENATO aiA 

Vice Direttore dei Cantieri Navali 
di Castellammare di Stabia avve¬ 
nuta il 9 coir, in Napoli. 
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COLORI - VERniCI 

Sconto ai pittori 

BERTOLLINI 

ROMA - Via della Sc.ala. 67 
Via Uunqnrptin 155 
lolefono 55-501 


CASA 
DELU RADIO 


GRANDIOSA VENDITA STRAORDINARIA 
di apparecchi radio. Radlotonograd, Radloportatlll 
esclusivamente nuovi a prezzi enormemente ribassati 
SCONTI FINO AL <0<A SUI PREZZI DI USTINO 
200 Modelli diversi di tutte le migliori marche: 
MAGNADYNE — TELEFUNKEN — MARELLI 
PHONOLA — C.G.E. — MINERVA ecc. CCC. 
BATEIZZAZIONE A SCELTA DEL, CLIENTE 
Omaggio antenna brevettata abbonamento R.A.L 
Installazione e trasporto anche fuon provincia 
VISITATECI RISPARMIERETE 
DabmÌIIÌ Magazzino Esposizione e Vendita 
IDHH Laboratorio di Rlpararionl 

■■•HW UHI llllll Via Paolo Emilio, 32 - TeL 372-«2* 


Boina V. lìarborini -Olì 

CONTINUANO la 

TOTALE 

liquidazione 

dei 300 MIUONI 

di merci che verranno vendute 
con lo -sconto dal SO al 

_ ■ 

5 

OGGI ESPOSIZIONE GENERALE 
Visitateci e vi convincerete 

Si raccomanda il pubblico di approfittare' 
nella mattinata onde evitare la ressa del po¬ 
meriggio, Accettiamo offerte per la vendita 
degli scattali^ banchi, cristalli, specchi ecc. 
dovendo rinnovare r Azienda per V Anno Santo 


■UIOBIH AMATO 

PAGAMENTO IN OVE ANNI 

NAPOLI - Piagza Trieste e Trento, 48 - TEL. 60.350 








UCaOB TUTTI OLI INIETTI 


UCCIDE TUTTI OLI INIETTI 


UCCIDE TUTTI OLI INSETTI 


UCCIDE TUTTI GLI INIETTI 














































































